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PSO^NCIA 
Buone idee che si fanno straida. 

(Dall'Amico cUl Contadino). 
In uno dogli ultimi numeri del no­

stro giornalo abbiamo aoconnato ,oho 
lo Idee sulla seleziono razionale^ 4egli 
animali, quale mozzo di affrettare il 
miglioramento zootocaico, pubblicato 
dall'ulltimo numero del Iiulletlin»iie\-
V Assoeiuzione agraria /WM/o«a„er«no 
atate accolto oon simpatia 4a . talune 
istituzioni agricolo. Ora siamo )lpti' di 
aunanciare che il benemerito Cfifcolo 
agricolo (}i PofìUolo, che già tanto ha 
fatto pel miglioramento del bestiame, 
intende in avvenire di rendere più in­
tensa l'obera miglipratrioo, applicando 
appunto I moderni metodi di scfltai - no­
tando ip apposito registro .gli animali 
^celiisaiffli $1 (itia.. iùcbmincierb questo 
'lavóro- oon la prossima 'es^osiiiioRS. 

,. Anoho.a Spilimhergo, nell'eapoaislohe 
dell'anno prossifno, s'intenda m;"a^t)li-
eàre.'neì liijiltidel ^pssltìlla, ,'i. qyftvi 
metodi,,4i;,j(lu4ij!ip,\ • ,. -

lift Casse 'rurali kìi San Oiottfio'della 
•Riohin¥elda'oai'HBj[4gna, stutllatìo, ,di 
ihiziare. uni ìso'etj:!̂  ra^ì'pnal^ 'coniié'poni-

'^leme'nio , atl'ijpei'a degl'incroci, ia/dl 
tenére una nota dogli animali inigUori. 

Siamo lieti di cfnesto risveó^Uo, qf̂ e 
certamente .pbr '̂èra b|ùonl frtil'ti. .,, 
, ' di vlflif'd'etto ohe SI pensa npl pros­
simo inverno: di .{at̂ e un congresso: 'di 

i allevatori netl'intenio di ;papolai!lzJ:4i'e 
(1 foondisttt) djjl jjantaggi' iìik "ipòssflrlo 
derivare "da una 'scolta. :dai( instiamo 
condotta seguen(|p norme fl^sc) .e ' ben 
(teierminatSt Auguiiiamp ^inceraniento 
oUe ciò possa avvenij-e. ; 1. , , 

TERZO DiicUliTO - Pei militari e re­
nitenti alla leva. 

.,, , " , \ ' j 
Art, I — h' concessa t'amnistia: 
0J'ai runitontl 0 agli omessi di lova' 

ìiSh% pet' ragioni di etti 0 di isorlziono 
nelle liste appartonsiano allo classi 
ISeo^.eriail'! n <>;•'.; 
, ,li) ai renitenti, 0 agli omessi di leva 

. che per.,ragipne, di età o di inscrizione 
nelle listò ^ppai;teagaiiu alla classo 1866 
'plf.aUe sugyeiili,,lino,alla classe 1881) 
inclusa,, su della .leva di terra u fino 

. BII^ classo JS7B inclusa' sa del.la leva 
di mare, e che presentatisi od arrestati 
H|i|tQsi,giti costituiti ,0 si costituiscano 
entro il 31 dicembre 1901 alla ai^iórltèi 
jiel regno, ó rugoliuo, la loro posizionu' 
in .alcuno do,i, modi stabiliti nell'art. S,-

Art, (J f-. Quelli fra i renitenti p gli 
. omuséi indicati nell'articolo procedente; 

i quali rÌ3Ìe,dap6 all'estero, sono am­
messi al godimento dell'amnistia senza 
obbligo di rientrare nel regno, nei casi 
sog'uenti : ' 

a) Se entro .1). 3t dicembre I9U1' 
prpvfno, modiànte v,is;ta sanitaria avanti 
le'.regi'B'uutoritlt 'diplomatiche o con­
solari, ili usse.re aiTô M '^^ talune dulie 
imper.fei'.ioni. 9 iut'ermità.che njotiyand 
ììi, igàbjiità.al servizio militare .degli 
iscrìtti di leva giusta l'elenco sta.to ap< 

. provato cpn,.docrotQ,dèl 24 mar^o 1892 
N: 'l0'3 e modificato cogli altri del 
3f) agrile 1U?.9|N. JQa„de| 2,0 febbraio 

^i89à, N,i'7;l.,é^eU'U giugno 1800 IS; 
^U9, so reo'i^.nt^ od, omessi drillo l.evè 

j.di teri;ii, a giusta i'c)lonQq:approvat;o col 
.ti^BC^ijO del .10 dic^mWe 1896.N, &&3 

^è;i'éqi{on^.,4|le, l^ve.dl j^iare;, 
bj Sé chiedano, non più. tar^i del 31 

dicembro 1901, ajle regie autorith di-
plomatlche-^'iòMsiSIbfrl ai essere arruo-

I lAtìi peri procura iqua&do, pel- numero 
<a,vutoi'!D,.surte.e.-iieirestraziané debbano 
'.es«ere aasegnati alisùsec,pnda .categoria, 
.oy.vero. si.itrovino,'.ai-tempo dallaahìaì 
mata alla leva della , loc classe,, nella 
cctsdiZioDoidisavors diritto all'assegnai 

<t,8;ibne .deliaci terza eategoria: , • ' ' . ' ; 
j,i„c)3»i essondo ssoggettit'.ad'Obblighi 

(li servizio militare di prima categoria; 
'.«biedanQ,entrp:il'31 dlcetnbre 1901 alle 
' lautoritli. di;levalnel llei^no, di essera 

ammessi a.£ar3i:aurragara<negU obblighi 
lOirjservizi» AliUttti'e dàiun-fratello chd 

..Oibblattutti i'.requisiti.)ail'uapo,richiesti 
è siano riconosciuti' ammissibili a tale 

! sttrrogazione;! ••'. • • . s 
,t iÌ).Se,.>essendo'L;oggettr ad obblighj 
.idiieervizio militare dii prima categoriaj 
.,,.edavendo.i,prescrttti requisiti chiedano 

non più tardi del 31 dicembre 1901 
alle regio.autoritii-diplomatiche o con' 
solari.dj essere "ammessi all'arruola-
mento volontario di un anno, anche con 

i.la faeoUà-diiritardaco ' itiscrvizio fino 
'i;al"26'' anno di'età: 
^.i-.-'ìi/'Se,;,essendo :80ggotti ad obblighi 

di servizio militare .di prima categoria 
..e-'trovandosi .nelle condizioni' previste 
'Hdall'art.i 43 della'legge sulla leva di, 

mare, chiedano, iQoo più - tardi .del. 31 
dice'mb(;e,1901, g.er m^zzp^^olle rogiq 
aqtqrita diplomatiche'o 'consolari, di 
èssere arruolati 'per ^rocura'^n prima 

''Èiitegdria,"e'di'veriir"è 'poscia ammessi 
"al-rilardo del- Servizio fino al 20° anno' 
•ai'ietJi; -• ' ' '•'.,• '• , 

'(') Se, essendo '̂oggo'tti ad obblighi 
- di' servizio imilitare di prima categoria, 

ed'apparteilendo-illa classo lSti2, ohie-, 
danp nel termine"ie' riéV mo&i'iiitUcalti-

'àll^' precodòntd' lèttera' B dì essei*^ ar-
ruplatì'per'prbcur'a. 
•' Art. 3: — E''pur'o concessa l'araniàtia:' 

a) A, tutti i'milltai'i'tlèl r'eĝ o osai--
'''fcitd e' della •regiff''tna.riria'che 'alano 

incorsi nel reato di'disèrzione SiJinpIicQ 
anteriormeilte-al'primo'ribvombre 1!)00: 

h) Ai militai:} stali'dejiunciati diseV-i 
tori'-.pe'rchè non rispòsbi'd'alia'chiamata 
allè''arml dijlla rispettiva claiise di lova 
pèr''Ò0faî ier6 la ferma' ihterió'rmouto 
al"pHn)'o novembre 1900; ' ' 
' Ai' nillita't'l 'stati denunciati disortorij 
perchè non risposero alla chiam â'ta 
dèlie'ai^mi fitità'ih'èippitca^ioh'e stll'art: 

•31'' della -legge "siilli leva di' to^rbo 
dejl'àr't. ;90'aolU ìe^go sulla' leva di 
'in'aVe'étì''!Ìi''ihilitarr- iliahcanti' alla ehia-
mb*!̂  'alle' drmi'^er' isWuzioni o per 
rtóétìgnb'ariteriorm'eiite' al 1 no'v. 190O. 
;''Pér'i''dìsortori di' bùi alla lettera."A. 
e li del presente articolo, nati'poste-, 
rìoi$et)lj|9 'jilr,31';(ii{spi^bf;evjl801' e chd 
non ,siansi già cqsti^uièì allo autorità 

' m'ilitarì 'del liegno,'la .concessione del­
l'amnistìa è subordinata.al|a costituziopei 

' eniro il 31 di.cembre 1901. 

'.Sono però dispensati da tali obblighi 
coloro che risiedono all'osterò 'puì'c'hà 

provino, entro il ddtto termino e nei 
modi siabillti alla lettera A del preco-
doiite articolo, di essere Inabili al ser-
\'izio miiituru,' oppure, so appartenenti 
per ragioni di età alla classo 18U3 fac­
ciano domanda' entro il termino medo-
desimò por mozzo dell'Autorità diplo­
matica e consolare del- luo^o di loro 
residenza, per essere ammessi al bene­
ficio dell'amnistia. 

Per I disertori ed i mancanti di cui 
alla lettera 0 nati poateriormente ul 
31 dicembre 1861.'9 c_ljcu|i.trovino "<'Ì 
l-tegno, la concessione' Uull'iimnistia ò 
suliordioata alla condiziono di cui al 
precedente comma ' per quulli' che si 
trovano all'estero a'subordinata alla 
Condiziono ohe chiedano entro il détto 
termine il nulla • osla\ "por rimanervi. 

Art. 4. I militari i quali,-por avor 
già scontata la pena che 'fosse loro 
stata inflitta por taluno doi reati indi­
cati noi precedenti articoli, non po­
trebbero' ora' ossura ammessi a goderò 
del be,iiefi(̂ io deil'aiqoistia, potranno es 
sere'sùi-rògati dà'un ffatóll'o negli ob­
blighi 'di servizio, od aiiohq, ove ne 
abbiano acquistato il titolo,.ossero tra­
sferiti alia to.rza categoria. 

Art. 5. R' ridotta' della metà la pena 
appljoata.o.du applicarsi' ai militari del 
regio esercito .ai'd&lia regia marina re­
sidenti all'estero, o liei- Ùegno, i quali 
aiitèridrWonte'al 1 novembre lOOOsieno 
incorsi'noi' reato di. diserzione qualifi­
cata e cho 0 si siano già costituiti ov-
vijr^ SI costituiscano entro il 31 di-
cambre 1901 alle autorità miVitàri-doI 
iRegno. ' I.' . 

Art. C Ifuofi doi oajii. preveduti ne­
gli artiooli'p'rècedàhli è oonces-s'a l'amnì-
,stia pei reati di cognizione dolla giu­
risdizione militare pei quali ,la. legge 
stabilisce k pena del o^ro^ro militare 
non'superiore a, sol mesi" Por ogni al­
tro, reato, lo pene che furono p sa­
ranno 'applicate', per ' ufta durata non 
'miggiore dî  tre nio.'s), s.ono condonato 
e quella . che' furono o saranno, appli-< 
càte per una', durata, superione, sono 
diminuito di ^re'mesi. ' ; 

Art. 7. L'asercizib deli grado di cui 
il milltai'6' era, rivestitp anteriormente 
alla' condanna, npn si riacquista, per 
semplice effetto dell'amnistia, ma ri-
'̂mafié in .'{rtSoHà" H'èi' Governo -̂ i '(irov-

"vederein ciascun caso. *' ' 
Art. 8. E' pure concessa l'amnistia 

per i reati di diserzione dalle navi 
della marina mercantile nazionale com­
messi anteriormente al' 1' novembre 
1900'da individui dalla marina mei--: 
cantile, tanto cittadini che stranieri, 

.preveduti, dai- c a p o ! , titolo 2.,' parto 
seconda del codice per la marina mer­
cantilo col . presente i]|Qcroto, non si 
pregiudica àUe azioni oi'vili 'e ai diritti 
dei terzi 'derivanti dal reato stesso, 
fondimene i marinai della marina mer­
cantile ammessi all'amnistia per efTqtto 
del presente itocrotb, sono reintegrati 
noi loro diritti verso la cassa degli 
invalìdii-ji^r.qutt'nto rigui^rda -la navì-
gaziphò utile e alla liquidazione dei loro 

'anteriori alla diàei'zione.' 

boro avuto diritto di congedo, i quali 
alla data del precitalo dòoi?eto si tro­
vino incoi'porati nelle compagnie dì 
disciplina di punizione'e non abbiano 
ottenuto il congedo por, ossero tuttora 
ascritti alla seconda classe di punizione. 

b) I militari provenienti dalla regia 
marina e incorporati. deHnitivamente 
nelle compagnie di disciplina speciale e 
di punizione, che alla il^ta del presente 
decreto abbiano compiuti 30 mesi di 
ofTettivo servizio, computando quello da 
essi prestata prima di .raggiungere il 
18° anno di età. 

DALLA qAflTALE 
Le pi'ik|irietii,di^maniali 

distribuite ai jtoveri? 
Sì assicura cho il Oov&riio sia ferma­

mente intenzionato'di aUeoare le molte 
proprietà' pervenute al». Uemanio per 
espropriazioni t'orzate, i • 

Una parte dì tali proprietà aaraubo 
vendute a prezzi imi_nt^i, .preferente-
inonto agli antichi pr'bpi'ietari.;!, , 

Il resto vorrà rjpartijó.ifiì i;Bnti lotti, 
distribuendoli ad agricol^ri p.pveri, 

La notizia ha; tanto ^pore dì ' giu­
stizia distribuiva e î i pacificazione so­
ciale, che stentiamo a crederla vera. 

Facciamo voti, per.ò,„(ijt̂  i npstri go^ 
vernanti siano illuminati"Sn.p .ni .com­
prendere cho qualche jCosa„'piire. bi-. 
sogna faro per iniziare quei-compito 
di; giu,8tizia' sociale'ohe i'.Ke Vittorio E-
mànùelo additò come sî r̂p dovere. 

V. in 3. pag. «Il programma 
del Ministero —r Lg. Relazione 
aL.Re». •- • • ' . . . 

QUAlltO DECllETO ~ 'Pei militari 
alle Compagnio di disciplina •— Fi­
nanziari'— Guardie di città. 
.\rt. 1. La permanenza alla seconda 

j ()l(is|e. c|^;.|.4nizìpn.e'ilt tut^ti^lalora che 
'"àUrfllàtiî del pr'ó'sonte' doct^etè si trovano 

incorporati uolle compagnie di disciplina 
0 di punizione, nonché di quelli per i 
'quali alla stossa data ora già stata pro-
nunoistb'Ja 3ii>doltptMiit'0tfe,f'è -iM'd'dfita 
a. ,̂ _^e.sU,'.;E' condonata la pestante pu-

•riizi5n'ù."à' q'uQgli' fra' gli, individui sud-
dotti''ohb5 hàiiifd "già"-terminato' ii'Hm'o 
obbligo di'servizio 0, ohe alla data del 
presento decreto si trovino ascritti alla 
seconda''óìhijso ài punizione. 

Art. 2. La incorpora'zione definitiva 
nello .compagnie di disi^iplina. o di pu-
nizi.o.n'u'ppr le guardie di città e por le 
^uai'dio di finanza le quali alla data 
del presento decreto si tro'vino' 'già'in-' 
corporato nelle compagnie stesse, non­
ché di quelle per le quali-alla stéssa 
'dàìta drà' già'^tata 'p'i'i|inunoiatà l'inoor-

, ppraziopb, ò .ri'dqtta 'ili 6 mési. 
Art. 3. La permanenza temporanea 

nello compagnio di disciplina e ,di pu-
'1iii!iono''dl mlKtìiri dqlla regìjpf''marina 
e-per le-guafdi'e -di finanza; 'le -quali 
alla' data del prosbpl|o doorplo si tj'pviuo 
già 'incorporate, nelle .compagnie stosse, 
nonché di quelle per le quali alla stessa 
data ora glà-stata pronunciata la incor­
porazione, è r.idotta a tre' mesi. 
, ; ' .,1 .. . . B»-' 

In'-togaito al precitato decreto Bono inviati' su­
bito ìâ Qon ó̂do.'illimitato; 'i 

a) I militari doli'esoreito chtì'sVi^èb-

Mella pegionB'weMetaa 
Per t\ aspìraott'aiiMl taxisti, 

,' U.n .Comitato composto di .parecchi 
aspit;anti assistenti farmacisti .delle pro­
vincia (11 .Verona, Vicenza e Padava'ha 
presentato istanza al .Ministero dell'In-
teriip affinchè venga ' pt'estp conòeasa 
una sessione..ordinaria *di -esami; per 

','pft'otì6rS''ìà''pà'i?cnte Hi' às's{'sleii,za,,A. 
tale scopo'ha'incaricato alcuni del {iiù 
influenti deputati di presentarne a(la 
Camera una interpellanza. 

L'agitazione però' da parte degli in­
teressati deve continuare a farsi vivis­
sima: perciò si prega tutti gli aspiranti 
assistenti farmacisti' dì presentare' al 
Ministero dell'Intorno per mozzo della 
Prefettura, entro ìi più breve lampo, 
possibile i Seguenti documenti : 

l, Iitanza al Ministero d'ell'lnteì'ÙD in carta 
da bollo da lire 1.20.' ' 

^. AttentazioDÌ del servizio prestato in far­
macia nell'ultimo decennio, presso farmaolati 
diplomati. 

Queste attestazioni vanno autenticato, 
dai sindaco del Comune ove risiede la 
farmacia o le farmacie nelle quali il 
postulante ha esercitato./fajp autcnti-
fiàzi'Sifò diivè a;nòhe'''SlS'ermàrèla verità 
dell'éiiposto noi cortificàti,'Qualora Hu-. 
'scisse difdcìlo l'ottonerò una tale àu-, 
teiiticiizione (e ciò può accadere a chi 
ha ;eseroitattì ;nei grandi'centri'Cve non 
é faciio cho il sindaco possa'̂ 'ttdà ab-! 
scienza attestare ohe' realmente il can­
didato abbia ' esercitato pel tempo di­
chiarato nei rispettivi certificati) basterà 
un atto di notorietà .fatto :davaatì al 
pretore alla presenza di quattro testi­
moni che dichiarino, cho realmente il 
candidato ha esercitato por,dieci anni' 
la farmacia, 
' 3. Fedina criminale di data reoedto. < 

4. Atto ài aaB<;ìte. 
5, Diro in quale Onivereità o Scuota di far-

, msci» si istem dar l'esame,',.' . . -. ' 
Novembre lOOO. 

Il Comilalo 
dolio prov. di Verona, Vicenza e Padova 

IMTERESSi AGiRAntlS. 
il risultato' finale dagli spari con­

tro la grandine — Vittoria ? 
Il chiaro prof. Francesco Porro, di­

rettore (Ipll'ossorvatorio astronpinico. di' 
Torino, ora che si può considerare fi­
nito il periodo ilei temporali in Piemonte, 
ha raccolto lo sue impressioni o le sue 
n'pte sull'otacacia degli spari durante ì 
temporali, por allontanare il pericolo 
dol'la' grandine. 

In quest'anno aumentarono del triplo 
lo bocche da fuoco, e c'è da scommettere 
'che dopo i risultati cui il Porro accenna 
cpéscerannol nel 1901,' ainche in mijiura 
molto maggiore. Quès'estate fu general-
laento.'prodiga in fatto di ' temporali, 
capaci 'di dar luogo a gran'dinàte. Non 
mono di 24 grandi'temporali" furono' 

registrati a 'l'orino dal meso d'aprile 
a quella di ottobre. Quattro soli furano 
accompagiiali da grandini.', ma soltanto 
a Torino, dove, naturalmente, non esi­
stono stazioni di sparo; ma neldintorni, 
dove èsse esistono, o la grandine non 
caddo, 0 cadde in cosi piccola doso da 
non procurare danni. 

Le ubertose colline del Monferrato, 
i vigneti famosi di Oattiiiara o di Soz­
zano, quelli .cosi ricchi di grappoli 
neli'Aateàe, furono campletamontè im­
muni dalla grandine, mentre ne^li'altri 
anni vaste zone andavano èompletaitaento 
distrutto. 

Vi furono, ò vero, insuccobsi parziali, 
ma furano spiegabili o eoll'insufftbienza 
delle stazioni o colia scarsa disdpliha 
dei tiratori. 

Anche coloro cho sostoneviìna non 
potersi difèndere la pianura, furoino 
sconfitti, pbióhé nell'agro verceifose'e 
cremonese si ebbero bensì molti tem­
porali, ma grandine niènte. E' si 'lira 
in piena pianura! 

Merita di'éssere'rìferita l'òsservazlono 
dell'ing. Gerolamo Beltrami, con^unlcata 
al Porro. 

Notasi però Sùbito òhe molte altre, fatte 
in' Identìohe'bòndizioni dà al.trl'IagrlcM^ 
tori, collimano porfèt|tambnte colle sb'e.; 

L'ing. lieltraml era nel. casotti^, iî  
mezzo ai suoi campi, intento personal­
mente a sparare contro un .nembo .sini­
stro, ad un tratto iocomipcla' a grt^ndi-
nàre fut;iòaamónt3., ' 

l chicchi 'scendevano grp.ssissimi — 
mai l'ingegnere ,11 aveva visti òasi lar­
ghi I — portando con sé o Io so'phforto! 
del raccòlto rpvinal:ô  e là delnaipho. a.< 
marlfsi'fna'del non riuscito esperime/tto.' 

Cion^ohost^nte egli sparava, spàra'à,.. 
Gessata là' fùria' della tempesta, églie-
s^e dal casotto e sì stupisca dinoi; vo-
do.re il terreno imbiancato. 

Le foglie sono pressoché nitaii^, i' 
frutti non hanno sofferta, benché siano 
sensibilissimi all'azione rneèòanicà della 
grandino I E ciò perchè lion erano clìic-
chi di grandine quelli che cadevano, 
ma' sibbeno' Bocchi di neve,'che appena 
-tooowa-'lo'ftìglla-e i' *«éii-si-itoniÌé>»B^ 

Come'dissi,.tnolti 'atti-i osservarono 
questo fenomeno: se vien giù, durante 
gli spari, una'materia bianca, bssa non 
ha la durezza ' dèlia ' gràndine', ,'ma è. 
piuttosto u'n ' npvisch.io, 'che' 'nop può 
recaro altroi danno, fuorché' quello pro­
dotto da un ' raffreddamento intempe­
stivo. ' ' ' • ' ' , , ' ; 

Il Porro, come tanti altri astronomi, 
e motereologì, ha completa' fid'uéia' nel-
l'éffleacìa degli spari. 

In quanto, agli agriaoltorj^pi^moiitesì' 
basti diri/cH'essI attribuiscono ai cannoni 
grandinifughi! Ip straordinario raccolto, 
d'uva che in questo aimo.si è fatto in 
quelle regioni. 

Calaidoseopia 
Elfemerlde fiorlgi. — K novamira iS09 — 

Al principlo'del secolo U** 1 tiorghi di Grazzano,' 
Poacotle 0'(?u8!iìgnacco sobbone murati nel 1291 
consideravanai come estrinseci alla città di Udine. 
Il recinto ora detto dei portoni costituiva la 
cerchia guardata dal Comune, cerchia .rnuuita 
'di alta e grossa muraglia a morii, aiTorzIita di, 
torrlodl a'terrapicno ili piade .intorno,' con'liro-! 
fonda 0 larga fossa 'lenominafa gorgo che rióm-
pivasì con acqua di roggia. 

1̂ ISI novembre 1300 il conte di Camino si 
ajip'fbssò, a Udine con gran seguito di sfarzosa 
,'oavall̂ rî , nobili di Treviso, Gened̂  ,Feltro, t 
'coliti di Poroia, di Prata, di SpìLìmbergo, di 
Guoagna. Oli udfuosi difSdaî ano. di tali visita­
tori e acqbartìer&rono il Camineao od i snoi nei 

'borghi. 
,11 'conto di Camino (Kicciâ do) proaontatosi in' 

castello'al Patriarca siaddimistrò propenso alla 
buona paco, procedenfemonte assai turbata. Non. 
completamente si intesero il patriarca' e il conte 
di Camino; però coU'iatervonto di taluni nobili 
udinesi (gli Androotti, AlbinUtti ed altri) il conto 
dì Camino ottenne quanto desiderava dal Pa­
triarca. 'Vi fu uno scambio di bacì, giuramenti, 
promesso, e persino la nomina del conte a ca­
pitano genoralo della Patria del Friuli. 

li 15 novembre succesaivo l'Àlbinutti aprì al 
gente dì Camino la porta di Orazuano portando 
le imdòste nel gorgo .Vicino. Qli udinesi òorsero 
'àtla dìtìàtì, sìille ;pillls7,o, alle urocioro, 'sovra i 
'letti;' ijo'iììiuì'o dBiin'e. Rimasero uccìsi (scrive il 
Cleoni) ben cìhquòcento degli invaao'rl, fra ĉul 
Gualtierpertoldo 'di Spìliibbàrgo, gli altri parte 
pHgib'ni, parte po'ati in fuga. 

?̂  
Un'deputato kl !|ìoriio. — L'on. De Marinis. 

In-

Iilcco''ùn deiidtàto'ohe ha'fatto parlilre n̂ olto di 
's6 In qdoati giorni. 'È uìi socialista all'acqua di 
'rl|ad e perìiiò nòco Jh odore di santità preàao i 
g'ràndi,pî ,i'p'ofatì;'del suo'liartì'f 
'colto la' prima'futile.oô aaìono 

suo 'liartìto, che .iianilo ac-
oodaaìono pê  railialrio'dbl 

'iesontaAte dell'Àstrema di-. ,'iàrlìio, Oliale' tappr 
'ilmifa 6 btàid"el'iit(o sagrétario'della. Jamiira. 
Insegna dlosoila del diritto nòU* Univeraità'di 
Napoli ed à autore di lavori storici e giuridici 
aa^i notevoli. 

È avversario delta politica coloniale, favorevole 
all'autonomia universitaria. Si astenne dal pren­
der parte alla campagna ostruzionista, non con-
'dividendo su questo punto le ideo dot suoi com­
pagni di .fede, flappresenta alla Camera il eol-
legìo di Salerno, Ha il titolo di barone. 

ClwidÉlS) IS tipvembro. , . 
I hatt'enti dèi Teàira si aprano 

fandoidib'? , ,„ ;, . . . 
La solerte Bresidenza del. •• nostro 

l'^atrc.Spciftle .Ristori, .ita. 8«rlltut»to 
per otto sere la compagnia di operette 
condoluta da> Kaffable Gianchi e diretta 
da Gaetano Tani, ohe attualmente agi­
sce con successa sulle scene del ".So­
ciale di Cìorizia. ^ '< 

Fra qualche giorno adunque 3l.>tiprl-
ranno ì battenti del nostra ,'Ceatro.< 

. La ..Compagnia, proceiduta da buona 
fama, andrà in scena. con , una novità 
per Cividalè, crediamo col Don Pedro 
dei Madina, del maestro.'Leooq.' -

Seguirà poi.; Il venditore di uoael(i. 
del màestrii Gambinc /• briganti degli 
Appenini, ecc. , ' ' 

• * -

Corre v a c o c h e i n un paese a' noi 
prossimo, un cacciatore abbia traviato 
il cadaverino dii un neonato. Se la'cosa 
•è vera riferirò. Ondinai' 

V i U a l t f i , 13 no.vembre. 
Rettifioa. ' -,- — 

CI scrivo il dott."PìlotìAiô Danieli; -
'Egregio sig. Direttore; ' ' ' ' " 

Nel pregiato di Lei giornale dì ieri 
12 corr. un Corrispondehte' da Villalta 
asserisce che in questb'paèse in6erisòono 
la febbre tifoidea ed il'Crup j aggiunge 
potersi' diro non esservi famlèlià che 
non sìa stata visitata da quésti; tiorba ; 
e chiede che-ne'dice W'nièdiòosahi-
lario del Idogó.' ' ' ',•••• 
" Ebbene,'questi non sa ' proprio • cho 

dlrè'di'un'corrispondente che' con'tiinta 
deplorevole facilità annuncia fatti non 
veri. • , 

A Sotte od 'otto casi- di leggiera feb­
bre infettiva non tifoidea sì riduce 
tutto il malanno. 

Ul tìrup neppure un caso finora; né 
constatato né sospetto. 

Con tutta stima. 
Suo devotisaimo. 

Il medico sanitario di Villalta, 

.Cadi*a ipO| ' l l novembre. > 
Tifo al passero. 

Domenitìa 18 novembre 1900 avranno 
luogo dello Gare di Tiro al Pàssero 
nel solito campo di Tiro, con premi in 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo. 

Le Gare avranno principio allo ère 
9 ant. 

Il prof. doft.'Gaetana CuHi 
vico-direttore della Scuota pratlca'.'dl 
agricoltura di Pozzuolo, ha lasciato la 
scuola stessa -e la nastra'provinaia,'[ler 
assumere la direziono di un ufficio assai 
importatite : del Oonsoriio agrario coo­
perativo'à\ Cvemoaa, 

Congratulazioni. 



maà 

li Genio della tombe.'' 
Dia fisita al cimltiini — I numniiiiiati. 

(_Coltabwagion9 al Fftmu). 
^ift^h odr tu ptor Bimìl colpo 11 Udo 

Piangor vedovo tortora dall'olmo? 
'. , (FqmnioNn' — / ttpolertj. 

W'.'^l'itl^r^ g'i aÙmÀlatl, trattenersi a 
ragionar con loro e portare fra lo ri­
gido dqrsi^, «lelj'<j8peda|0j ijn Boftìq' di 
•qtiéUailrà^pùra olioaloRgia al di fuòri, 
è opera generosa; ma è' altresì /dena­
rosa quella di visitare i sepolcri. Forse 
che t ritorti non-reclamano talvolta la 
nostra compagnia? ' ' 

•Ptlveri morti!.-.. La' scienza, sfingó 
misteriosa, indagatrice, a c n i volgeste 
l'occhio moribondo e srtpplichevolo nel 
mdmelnto estremò, vi ha V6lte le spatto... 
9 dobbiamo noi pure faro altrottantp?... 
Perohò voi avotij chlttsd la boAca per 
sempre!?.:. Ma l'anima "gentile ode ti 
tnesto 0'tacito invito ohe parto dalle 
vostre o.s8a„. La campana dei cimitero 
soioglie Iti mesta elegia dello vostre 
quevele, o- ftòt'sifr'ettio' sordi' a qùolla 
T008 'dolonte?...' 

-J 'Viétiil... — par che alca — !o lono la 
voee'dilla 'Ida'maumai...; Ricordi?, Un 
temp9, iiitaodo udita la. fiinebro aalraodia che 
aittfhiga i morti o i lugubri riòtocfìhi di una 
campana, ti utrlogeva- forte forta al looo a 
,li,bMÌ*Vfi, eoDva mio dottei,.;,oggi non poisa 
pli\ nnllî  par ta.,..< . 

-'- Vleoll.. ritcaldik colle Ino lagrime doloja-
tàiils U midilover^ oua inaridite... 

— Sono la vo« dalli tur biimbine... 
;' ..Che ne lapov» lo di iborteV... Ricordi?,.. 

Qu,aaaii ,vodevi it fuĵ erale di una. bamblaaj 
mi preodari la tèsta fra (e mani a mi baoiavt... 

'Ti il tao'bado, erìt'pili lungo dal aolito e Ben> 
: tivo ìl'tno senoaollevBiiiooiitro il mio Ora 

C*plli»li...'i:r- ' , • ; , • ! • . .1. ' 
,, .-^lYioni, non AVer paura dei morti... Non 
liù'a Japidej,| con nnâ  oróc», non nn fioro «orge 
aopra -ta mik sepoltura.,';; meqtro qui vióluo quasi 
tulli i'pteikiil' morticini come m<̂  hi|ano qa'alohq 

. legno di ijiatoio ricordo... B ho .vaî ogna della 
mia miderja, .in mimo a tante coso balle... B mi 

'par di'udir'biabigliara: — Chi dorme duuque 
qui? 'K dev calere 'litjita'tUa' bambina cattiva 11..: 
•. —Qi vieni!... . • ••• • • ' 
• iNel Cimitela nuovo una selva di crocia 

dì:'lapidi, di monumenti umili, naòdesti^ 
grandiosi, ohe biaddh'egglaoo tra il verde 
cupo dei pini e dei cipressi. 

0 piccolo lapidi mod.03te,^averi| croci 
affondate dell 'erba; seMptibl,'ma''toc-j 
eastt a l l eg r i e di' oólo'iììi^ -^pez^ato; 
umili corone che dite il p'òemu'della 

,>raiseria, deli sacrlQcid, del dolorò; po-
vesi<cippi negletti di (umiili diseredati !... 
• • . . . • • « - • • 

; Ecco il partici del vecchio Cimitèro : 
il lungo profilo di corone, di drappi 
{uoerart, d i , nana conifere, incombe, 
affascina... 

-. I .Oh sublime divinazione dell'arte, per 
cui il gonio suggestiTO dei sepolcri, 

,'.,parla all'anima l'arcano linguaggio del-
.. Val di là, ma sfugge alla parola e non 

si puù.tradurre che ripetendo i versi 
del Foscolo, del Piiidomoote, del Leo­
pardi, le cui ombro dolenti pare che 
aleggino tra i'marmi. : 

Guardate quello due sublimi rivela-
zioni dell'arte : , , 
. L'Angelo del t'iaibani per la,tombai 

( (lelU.famiglia Volpe.,Le iiali raccolte,^ 
• la.faccia.reclinata'sul palmo.della mano,] 
' h%.tal% un'espressione di muto dolore^ 

senza conforto, che non si può guar­
darlo senza sentirsi presi'dà'profonda 
tristezza. h ,••',•'i^ 

Da tatt^,la;bellissima,'Pjei'sopa< emana! 
un dolore, starei ptjr dire, di q.uelli che' 
non.i sanp,b,dist^'(;qarsi d,a'questa terra 
b,jpr'endere,.il,,V|Olq verso Pio. ', 
, E l'Angelo, ,.<ib,^ ..sorge sulla tomba 

.'de{,la faiùiglìii, Giacomelli, ppera, del 
,Li'30.'̂ },ifi hiapfihissimOi.ponuQ ha -spie-
gt^téplè.braccia protese in tuttodì fon-' 

' dei;e' l'aria, Vagile'iatteggianiento della 
bolla figura à un tutto cosi,.bene ar-
mopiz;_a{tp, che tii .pare di .veU,er)o spic-

, 'cpré„jitj più airdito dei vcili. CJcinquidq' il 
j..yoro, ^clavjssimo, improntato ili una tal 
'quale'serena mestizia: il leggiadrissiino 
viso ,g;uarda, a quella. Patria chebre -

.Yemonlja lia, lasciata, Si idirebbo quasi 
estasiata io una fulgida visione, in cui 

,solp, ,B£(duti e ifuperstiti, possono spe­
rare ' quella folicìtjt che non è dato 
avere sulla terra. 

Secondo il parere di illustre vegliardo, 
co) .quale parlai in proposito, queste due 
opero del Flaibaai e dui Liso, sono en­
trambe bellissime: improntate.' a-.-duo 
tristezze diverse; puraigi^nte umana 
pella,,priina, omi'uqutemeute cristiana 
nella, seconda. 
' E avanti: Il meiaglione coli'effigio' 
di 'Pr'unces'co. Comelli,' del Zugolo;,il 
basspril]ef>i>, »vi\& tomba di Oaatigl,ione 
è \\ b'uislo'di'lidrdusco, opere del Flai-
bani; il Cristo sulla tomba della fami-

'..gkiiV'„Oagaoi,"del-fiavPauli;'• xi-lmsto di 
.A/aran^ont, benemerito friulano, opera 
.del.Flaibani ; il mcc^apJtaneisulla tomba 

' dalprefettO'Qamba, del Zngolo; il busto 

IL. 
uaiiL 

F R I U L I » 

(t), Questo, articolo deirottimo uoitro oollabo-
ratora era deatinato,,,.voramBn,te,, alĵ 'ottava dei 
Morti: ma l'iovaaiùne' del notiaiario' lo ,'riterdb.' 

di Lcvis, ^^'Caloi e qu'ello sulli, tómba , 
della fam&tti TfreAlatlH, del fj'aibani.' 

Poi IH ^ftua itil Dokr^e sullili iuinha. 
della famìglia VUyn. (ju^àta insp.fratis-.': 
sìraii opertt' '4^1 •;0 ii-lffo ^ •*' "" òffotto 
sublime, ti volto soavissimo di i^iovane 
donna adilolurata, pare occulti quello 
spàsinio' intimo o geloso che non ha 
tngrlhiei'ma che è l'espressione del vero 
dolora in tutta la sua tragioitìi, 

G di lutto in lutto si passa alla tomba 
delta fiimiglls .\gricala. Di magniflco 
effetto VAngelo del Hortolotti, colla 
scritta : 

• Nati a formar l'angelica farfalla „. 
Sublimo voivio della Divina Commedia, 

ohe innonda l'anima, avvinta alle co»» 
terrene, di indnflnìbiie dolcezza so 
puro v'ha cosa in questo bassissimo 
mondo 

" ohe touga forto a aò l'anima volta „. 
Ora ecco il Oenio che sublima od 

innalza il dolore sui vanni della pre­
ghiera, oasi bene scolpito nella statua 
del Minisini, per la famiglia Rubini; e 
in quella del. De Pnull, per la famìglia 
•Venerió de Masotti. 

• « -

S'avanza la aera; la, campana tace ^ 
con essa la mesta elegia de' trapassati '. 
Un funebre velo si distarj<io sui marini 
allegorici, di cui le fo.rmo si, rendono! 
incerte, indefinibili.,, fuggevoli... si nor 
bilitano, si confondoiio... G)', una danza' 
funebre d| ombre, una visione fanta4 
ismagorica di vecchi, dal pallido sor­
riso, dalle mani tromebondu; di gióvani, 
cho bi'ancola|io, quasi io corca dell' i-
deala perduto; di, vergini, i|alle trecciò 

.bruno è, bionda, cho indugiano come i 
reclamare la lealtà di un fulgido sogno, 
il calice traboccante di' amore, a cu'r 
avevano appena accostate le labbi'u si-' 
tibonde; di madri dai seno turgido chev 
corcano U'ddtce lattante; di angioletti' 
dal musino adorabilò, dairé minuscole: 
manine, proteso' In Cerci d'ol seiio'nia-
terno, della fonte vitale.,.., 

E sotto, gli archi,; fra quella turbr 
di 'omble,' il rombo è' lo s'trldbro della' 
olviilità, un ruraoi'O di chiavistelli, cho^ 
ti chiamano alla realth h ti àvvortono 
di uscite dal regno'della morte. ' , 

Uscire?... Il campo del nuovo cimii 
tero à seminato di marmi b|ancheg-i 
gianti. Paiono teschi meravigliati della! 
,tua presenza, che turba in quell'ora 
l'asilo de' ti'a'passati,., ' , ' 

• , . , -*^. , ,'. • . i 
Mi, 6 d'uqpo passare ' fra tanti.,ca-! 

dati.,, e mentre it mio piade, trepidante' 
«I .affonda nell'orba, ricordo,! yprsì dui-
poeta i 

>To triatel cho a valle t'aappttant» I 
l giorni di caotici privi] 
Oh, uo, noa dai morti ohe t'a'maoo. 
Ti «;aard*, fratolld, dai vivi) 

NoQ dalle memorie ch^ pia' 
. lia-tern^ pei; igmpra oopr): 

Oa l'altre, da l'altro ti avia 
Cho vive paiieggiauo il di! « 

Trislis '/tara... 
' C. DEL .MfiBTRis. 

J £ B SL*lLlD$tai,FBlQUNIJEFUHTI. -
' Un' esethpio' e un appello. , 

Già da tetntfo si' ripeto il lagno-o-
iiesto e gentile perchj ancora nerGi-< 
mitoro di' Udina giacciono dimenticate' 
le ossa,ji^j|igl»;:i^'Z«|;§(lJ,'ilipo«.ta nostro. 

« Alcuni Friulani regnicoli residenti 
in'Trtc,3to j ì^ileVàno néVté'Pàgine FHu-

Jane ,)a:ìiig|us(^ ,dimen^j'cBni;a,'mandalo 
',10'Jiro,<'pr.om«ttano ulteriori oblazioni,' 
e scrivono : " • ' • • : ! 

» Ogui biion friulano deva convenire, che aa-' 

Sbb'e una gran vergogna ,,Be non BÌ,ave8aOf ed 
pib pteito,' da porvi" riparo „, 
Ed aggiungano; •, • • • 
^ Gbn profonda meralviglia e tristezza appren­

diamo cho neanche' Teobaldn Ciconi a Caterina 
Fercolo haono qua pietra che li ricordi ai pò-' 
steri I „ ' ' . ' ,, I 

Ed e^ortaùp, che si .batlfi « perchè 
sia degnamente ricordato che . questi 
illustri — i quali 'seppero conqalsthrsi 
un nome'nella storja. letteraria'della' 
nostra Patria e ricordare, con lo opere, 
il Friuli all'Italia — ch'essi iianno, di­
ciamo, hanno l'ultimo alilo nel Oinìi-
tero udihtise », ' ' , .' 
, La Pagine Pfiulan^ accennano al 

Comitato che'si ,disse sorto ad hot e 
scrivono: ' ' '• • 

'* Fu'annuaoiata la formazióne, di qî el Co-
niìtato: mii, a dire ,11 vo'rq', non no udimino, par­
lare, direttamente, e abbiamo il dubbiô  cho 

.quell'annuncio naacondéaao la buona iuteuziono 
dr formarlo, pili che ri'velare|UQ fatto avvqauto. 

** Forao, dopo compiuto \\ lavoro 'delllatrio 
al Cimitero, i venerati' avaiizi dei tre illustri, ai 

fiotrebbero collocar.) aolla cripta e fregiare la 
oro,''tomba di un bua|o,' che', di, oiaacuuó tra­

mandi ai vouluri, col nome', la "cara ^eliigie... 
Convioti'eaaere .doveroao'per la uostra città, per 
i'fr|ulàai't«tti,clie Pietro Zoriftti, Caterina Far> 
colo e Te,oo»tdo Ciconi ,--' onore del Priali,)ìi-
tiero — abbiano una toiaba speoialo' e ^^gi|,ata 

' con ,arti8tico ricordò — espreaBione della npafra 
' ri(;o,ùo8cenza „ . ' ' ' ' 
,1, Le Pagine Friulane concludono col-
l'invitare i giornali cittadini ad assu-
mót'p l'iniziativa. ' '' . 

,. ' D'fi.l canto, nqstro, eccoci qna,,prQhti 
£ fervidi; vivamente pregando gli amici 
' e i lettori nòstri ;• esorta)idO',tutti 1' cul­

tori d^tle pntcle mpmorio à itringsrsi 
iiisiom«'at sunto'tf'nobile int-jnto.'••". 
'- Ponziamo che il Filodrnmmaliùiì ohe 
;S'intitoJa a « Teobaldi) Ciconi »,. a ,1 
cnltoiM'dell'ufte di Zorutti, corno it'n,i '̂-
.'-Irò Ronini, e gli ammiratori doll'iii-
gegiio e dell'opera della Poi-coto, come 
il senator Pecìle, non eilteranno a dare 
tt'questa inlilatisu II forte auspicio e 
l'impulso per la pratica attuazione. 

INTORNO ALLA MOSTRA 
e alla ìiitriliDiìoiie dei retali. 

Il lavoro di riordlnamonto 
dogli oggetti destinati a regalo proce­
do alacremente. Vi attendono I soliti 
volonterosi del Comitato. 

Un grappo dì signoro intanto rivede 
con minuziosa cura la regolare dispo­
sizione dei biglietti dii illstrlbulre, 

-«-
Domani, voiiordi, come dicemmo, la 

mostra dei regali disponibili sarà vi­
sibile — da mane a sera — con ac-

^ces3Q,j7raft'i, al pubblico. 

Una dimenticanza, 
••NòHB'p¥bbrf(iaiioiTo'"dèglNt«ndhrdei 
premiati dalla Giuria'della'Mostra fu 
dimenticato il nome del giovine Kai-
lutti — dei cui pregievoli saggi di pit­
tura e di scultura parlammo a suo 
topjpo — al quale fuassegnntnl.i mo-
daglia d'oro, , 

' P a t p o n a t a ' " S o u o l a e F a ­
m i g l i a i jy. I soci sono convocati in as­
semblea gonbrala'ordinaria tiolla sala 
maggioro ' dot R'. Istituto reoiiico, il 
giórno dì' domenica 18 corr , alle or» 
IO, 'por dolìHorari^sul sìjguontó ordine 
do! giorno : 

1.'RCBOContó moralo; 
' 8. Bilancio nrovealtvò per l'anuo'1001 ; 

3, Nomina di cmque membri del Co'ohlglio 
direttivo, ' in .BoatitUBioue dei quattro Berteggiati 
scita seduta'consigliare del Z novembre p. .p: 
0 del dimissionario alguor Leonardo Etizuni; 

4, NomiuK 'dei revisori del conti. 
Udine, 4 novembre IMX), 

^'B,; iFraseorsa mczis'ora da quella 
fissata' per la 'validith doU'adùÀanza in 
prima convocazione, le delibepazioni 
saranno valide qualunque sia,il numero 
deglrùotarvenoti-. '-sr-' ' . • !'•'•! .;•'' 

Il Presidente : G. L, Pecik' ~ Il 
Segi-ota'rio : E. Bruni, 
• —» 'Noi riguardi ' del nom. 3 fut-ono 

•sorteggiati i signori: prof. Oiovatini 
•Tambara, prof, ttobcrlo Laìiiari, se-
riatoro-'ff. L: 'Peoile o'\& signora pM/", 
Mvige 'Novelli, tutti rieleggibili. ' 

. La «iellata Ì9Ì F'ilodpamma-
t i c i t Ieri sera i filcdràmmatici dell'I­
stituto T. Cleoni-si videro innanzi un 
teatro "nffollatissimp. 

Nella commedia't'irpi'Ko e, nel boz­
zetto Ordinanza, piacquero assai, la 
signorina 'Va'iènte, e i signori Casta-
gholi. Canova e Pellegrini, 

La' farsa pure fu brillantemento.ose-
guita da parte della sigóoi'iua De Faccio, 
e dei sig. Sirelti, e Cola. 

L'orchestrina di ieri sera ci pare ve­
ramente' la pld adatta per tali festini. 
?(on r.esta.ohfl a desiderare («w/ì gl'in-
aonleniabili! eh, maestro?)'nn reper­
torio di ballabili un po' meno' antlc'o. 

— Chiuse il trattenimento un testino 
di famiglia che fini verso la- una di 
stamane.! 

Al Fi larnH.anfpa G. V e r d i . ' 
Rammentiamo, olle è per stasera il con­
certo coll'annunciato variato e scelto 
programma. 

L e w a c a n x e d a l l a B a n d a all '-
t a d i n a > La Banda, cittadina —> ci si 
comunica .— dal' 12 corr, è entrata nel 
consueto periodo- di ferie che durerà 
tre settimane, 

CiPOO Z a w a t t a . Stasera allo ore 
8 e un quarto il Circo mimo-equestre 
diretto dal sig. Kiccardo Zavatta darli 

i un grande variato spettacolo. 
Ingresso: primi posti cent. 50; secondi 

25. Militari e ragazzi sotto i' sette anni, 
primi posti cent. 30, secondi 15, 

U n v i a g g i a » » f i l a i a i i o o . Per 
gli amatori e collezionisti di Cartoline 
illustrato e francobolli abbiamo una 
.buona notizia. Il pubblicista Federico 
Picotti, corrispondente da Torino di 
vari giopna]i italiani od esteri, qi. scrive 
av<ris!<nd(j(Si tthè*' il' gibì'nd 15 dèi "p. v. 
.dicembre,' egli intraprenderà ' in auto­
mobile ,iin, viaggio attraverso l'Europa, 
visitando sìtccessivameiite il Principato 
di Monaco, là 'Francia, la Spaglia, il 
Portogallo, l'Inghilterra, il', Belgio, l'O­
landa, la Danimarca, là 3vezia, la Nor­
vegia, la Russia, la Germania, la Sviz-
iiera, l',.̂ .Ù8tria', l'Ungheria, la, Serbia, 
la Bulgaria, la Turchia, la Grecia ed 
il Montenegro. Egli si assume l'incarico 
di spedire dieci artistiche Cartoline il­
lustrate dei luòghi che visiterà., impo­
standole io, .'dieci città. ' dei diiTorenti 
Slàtij a cliiuiiq'ue, gli'in'vierà una oar-
toliiilì vaglia'di lire t,ro a! suo domiciUo, 
'forinovla Lagrango N.'47 oppui-e pre'sso 
là lìàpcà.di Cambio (Ijuseppo Carlotta; 

' 'via'I>Iìzza, 1, 'i'oripó." 

A g e n t i d i «ImigWaiEione ppi« 
v a t i di p a t e f ì t a . («î t in seguito a 
Decretoi'jèrefettljsio vonpero ritirato a 
termini .Vell'ariibolo 0 dèi regolamento 
per l'es^uziiiA'e della>>lugge sull'omi-
grazìoné alla quale contravennero, tutto 
le licenze di subagente di emigrazione 
ai fratelli Silvio, Lodovico e' Virginio 
NodArl, • ' ' 

R i n g i « a 3 c i a m « n l o . Il fratello, i, 
nipoti e tutti gli altri congiunti dei 
defunto Don Uiunurdo Piva, .con l'a­
nimo estremamente commosso .per la 
spontanea ed impolooto dimostrazione 
fatta al loro amato, ostitito, porgono i 
riogroziamonti a tutti quelli che otto-, 
rarono con la loro presenza e con a l ' 
tre dimostrazioni it degno aacerdote. 

Uno speciale rini;raziameato si sen­
tono poi doverosi ili fare all'onorevole 
Giunta Municipale, ali'lllustr, senatore 
co Antonino di Prampuro, all'impresa 
Leonardo Rizzani ed al .rappresentante 
sig, Pietro t'antoni. , 

Uu ringraz'amento speciale si abbia 
pure il sig. Francesco Cogolo per la 
tante dimostrazioni d'alTtitta all'estinto, 
noncliò ai.signori cav, dott, Carlo-Mar-
zuttini, ing. llegini nd.il iiov. Cappellano 
del SS..Redentore. 

Chiedono inoltro venia per lo invo­
lontarie mancanze che poto«ser'o essere 
incarsi in questo momento di sventura, 

' Un bel fagiano dp'riita ò 
fuggito dalla villa'Mlrarose (Chiavris). 

Chi l'avesse ritrovato è pregato di 
riporliirlo al proprietario dal quale 
riceverà coinp'Uenttì mancia. 

Cangpegazione di saplM • 
di Udine. ' 

Suasidi a domicilio nel mese di ottobre tSOO ; 
da L. .3 a S In contanti N. 065 per L. 2053,60 

Id. 5 a io Id. . , 147 Id. 1070.— 
id.' 10 a 80 ' • id. " 11' 111. ( 6 l . -
id. 20 a 40 idj B_ id. Ifla.SO 

N. HM • L. 4044.30 
Casadillicovorqpprdoitzlne, Z „ ' 83.81 

Totale L. 4108.11 
L a R i w i e p a L lg i i r ' e . ila Riviera 

Ligure del' signori P. Sasso, e Figli di 
Onegiia contiene' nel suo n'iimero 3Q°i 
« Camogll-», di S. Ernesto Arbodò -7-
i Un ricordò », di Francesco Pastoncht 
— s Esjiessìoni mimiche di unimati », 
di Paolo Lìoy — * L'asino monumen­
tato», dì Ugo Flores —̂  <; La casa'an­
t ica», di Cosimo"'(iiorgieri-Coiitri '~ 
'aFra'mm'ento delta storia d'uii cuore », 
di Ceccardò lioccaiàgtiàtà'-Cecci^rili .'— 
«Yaler io», di Orazio Grandi. " 
" Giuochi,-Premi, Soluzioni; eco', 

Illìisirazioni: i Carnósi,! » (da acque­
rello di Oabrielle Chia.ttóne). 

A l t r a a p p a r t a m e n t o d a a f « 
f i t t a n e . Nel centro della città affit­
tasi va appartamento signorile e foniito 
di tutto le comodità, compreso uno splen' 
dldo od amplissimo pergola.. . 

L'appartamento consta di cucina, ti­
nello, cinque camere e una cantina. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alt'Amq)ìnÌ8trazlone del giornale 11 
Friuli, via della Prefettura. 

L ' A r a a p o B a r a g g i la baso 'di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispeiisabilo 
poi nervosi, anemici, deboli di 'sltonpacoi 

Deposito in Udine presso t i fiitta 
Giacomo Comessatti. 

Osservazioni 
Stazione dì Udine 
14 • Il . 1900 
BarT'rid. a 0 
Alto m. 116.10. 
livella dal nvu-e 
Umido relativo 
Stato del aiolo 
Aequa cad. mm, 
V«lo«)Ul e dire-t 
zloD̂ . del vonto 
'Teirm. foiitigr. 

ore 9 ora 15 ore 21 

747.8 
65' 

' Ber. 

747,2, 
'5B, 

miatò 

748.4 
69, 

mièto 

. LIB 
.9.8 

4,BB' 
l?.4' 

Ì.SB' 
9.6 ' 

Prof. E. Chiaruttini 
ir i3jaliifi interiirs ' 

Consultazioni dallo ore 10 alle l i , ' /» 
di ogni' giorn'o. 

•"yiii-(lellc^J'psla'N.",3. .', 

La Ditta Pietro Marclissi 
-avverto Ja spettabilissima CJieti-
tela di città, e pi'ovin,eÌ9;'bhe dal 
primo novembre COPP> ha 
ti-aslerìtu il- proprio Deposito 
stoffe e la S a p t o p i a » in, 
Udine piazza Vittorio Emanuele, 
Casa EUoro, primo piano, 

metaorologiche. 
— R, Iitituto Tecnico) 

740,1 . 

miaio' 

eal.8Ei 
9.5 

•mr— 
4.1 

,6,8 

massima 
14' Temperatura 1 mtaiitia . . ' . . ; . 
• ' ' . (mìnima all'aperto 

. ' " jT .mpara .u ra iS i™-;^ - - . ^ ; ^ 
Tampa pi^obahila; 
Venti prevalentemente' aétteutrionali''debolì 0 

moderati ai Nord, moderati 0 freselii altrovê , 
cielo vario al Nord 0 versante .Tirlrdnioo, navòlOBÔ  
altrove; qualelio piogffltf al Sudjl Adrlatioo mosao 
,ed,agitato, , . ,, ,; , , , , ' . ,' 

Ci*oiRaoa gìutlisìiar'ia. 
CORTE D'ASSISE DI UQI(|E. 

Lesioni voloittarie. 
Presidente -Vanzetti. Giudici Coja(iiiii 

e Saudrini. Pi M. Ronga'.' Cancolliere 
Febeo. , , ,-• «-- ,.- • . -.i 

Difensori avv. Caratti 0 'Tavasani. 
Accusato; Martinetti Osvaldo di, A-

,iptìl,oi|ia, n> t (< ì , lh ' ^ i r6MiW«UW' . " 
Grto Cdsso, doteauto dai 10 settembre 
1900, ' •• - ' ' " , • 

I A i| • • ' I 
Udienze^ ant. del 14 novembre. 

Dopo''castitaito'it giuri, e data la 
lettura delta sentenza e deU'atto'd'ap-
ciisa si passa alt' , - ., 

Interrogatorio dell'imputato. 
Il Martìiioltl dice che fln'diilt'aprile 

scorsa, trovandosi a 'Bresòia osei^iìì-
tando il tuestiere di 'vehdltore' (prqVa-

'go di utensìli di legno, coi saoi'rì^^ar-
mì, l'eoo l'acquieto di nn tucile a dòtipia 
canoa ed a retrocarica che pa^ò 5U 
lire- ' ^ 

La mattina dell'B-settbmbrei 'àiidO 
sili monte Llson col facile as8ie'alè'''a 
Carrara Ijortoio; ijha' ahzi maiìifestù 
il desiderio'di'spai-ars'col suo''facile. 

Egli tioclse uno 'scolattota e por an­
darlo a prendore de|)aje'in'- t^rrff"'ìt 
fucile dia avdva una cls'onn i^ai'la'ài' ' 

Il ragazzo Oai'rdi'a '-Antonio' si .'éfa 
avvicinato al posto 016 avuVa' dóposlo 
il fucilo. ' '' '"• 
' Atlora-Carrara liortolo-gli disse'ohe 

avesse falto un colpo per'ì'm'p'lkiiHrrio, 
In tasca ave'va'dei bÀssòli vaotii Fdbe 

peir pi-éildere uda di questi, ina' 8Ìj;'ra-
zlatàmente'un bóiisolo Coatbho'vit un'jja' 
di polvere 'e 'minuto pio6il>,u"'ti'-dijsi 
accadde la disgràzlil.' -,'' ' • ' . ' • .- ' 

Il bambino 'Caddo % terra Vn^iid^ai-
nato gridahdo. ' •'' '. ' •" ,' ' ''• •' 

Egli lo i'acoòlsè,o-portò_ia'.un '(fa­
sciare violilo; ab'biindon'anUolo' sul 'po­
sto e'fucile e'scoiattolo'. ' ' • - ' ' ' , 
' 'Vengono letti poi -1 pfecedéiiti ' in-
terrogatorì dell'itcbiJlsàto o'''i iipptìtti 
medici sulle ferite''ripórtaié dal' Ukr-
rara Ahtonitì-. ' ,• • , ' ' ' ' •' '- ' 

'., I, tBs'tinipnj.. .,, ..,."•[ 
. Carrara Antonio di^Cìialiano'idlib^i 
10, è il.povero-fUgazziBO,rimastoi'iVlt-
timsi dello sgraziato aìcaidente.-U^'tiota-
pletatuonta.cieco o.^visne'introdotto'in 
saia.'dall'iiscief'e.-.' ' : - - ' • - " " 
: KaooDDta ohe la mattitia'deit'ti''set­

tembre, si recò 'sul monte^- Llsoo' oOn 
'suò''fratotlinO di.- 2 anni e altri' due 
ragazzi. • • •, 

Ivi vide il Mariiaellie'Carrara'Bor-
toloi Mar.tmeltii gli disse ; va- viet'Se 
no te tiro--6 allora, gli "tirò lil ><eotpo. 
' Dice'che, vide ilitlurtiiisltt levaredi 
tasca -.uua oaiFtacòiB,- metterltt' nel ' fu­
cile e aparargli oontrajn,.)" - <••' •• 

A domanda deìi'avv. Carjiitti,''diahiara 
che il Martinelli,prima:-di''mettere la 

.cartaccia nel fucile, levò il bossoiodi 
quella che aveva'prima sparato'ie lo 
gettò via.- 1 ' -, .,,1! : . , - 1 

Carrara Qittliano di Antonio d'anni 
'òl da :Erto, ccntadino, e ^adnei del 
precadente.', •,- ••., 1. ' ' • l'V '• 1 
' Venne avvert i to, dell'acoadato iA& 

Uortolo Carraro che gli disse 'Ohio il 
ragazzina, si .lora data tina schioppiattata 
col fucile idei Martinelli^ • •.•••-• 

Andò a cosa- e ti'ovò iì - figlio-''tatto 
insanguioato che gli 'disseI iaveOoi'fu 
Martinelli'-a sparargli > contro, ' •• ' : , 

' • ' ' 'Vdieniià'^ó'merid(an(i^.[','' 
Si cf miijcià co'll.'aùd îzicfne di ' Ellero 

Alessandro,d'sinpi ]33','di .Udit^e, .chia­
mato, coi potéri ' disprezionati iial Pre­
sidente, aliìiichè, cóme peritò^ di,a ,,qual-
che notìzia sulle,,differenze.di,póso tra 
Iq cartucce vuotò e quella semicariche. 
jpice .ohe dìlirecenza^!£|è, iq^ n'qn.é.tapto 
fafiìle, l'accorgersope. , , ,. "'' .,. ' 

Mflrche'sì i^irffite ,' d'appi •S.S, briga­
diere dei rr. carabinieri,a,Olaii^., . . 

.liiferì^ce sulle ì.ndagiiii .dà lu^ Patte 
dopo ayv.énuta la. dis'gi'àzìa., ,• 

Della. Putta GÌQ. ^o<te,',d'aMqi;,66 
contadino di Erto,' , ,. 
,, .Dice che in,pae.se,considerano il fatto 
come una moi;a liisgrazia. . 

Trovò il Martinelli, dopo nyer sparato 
la, fucilata; ó Ip 'vide ohe 'piangeva e 
tremava tutto, ,Av,endo'gli maoifesfàta 
l'idea di uccidersi, il, teste, lo dUs'uaso 
,<;oDsigliando|o,,,a .«oistituirsi iti. c^rabi-
nieri.,.' ", . , , ,,.\., '[ . 
,, Filippini, Antojn^lCLfioìÌLÌ,?.p, C,9f:ona 
M(tlteo..i'sium Si ,^, </oj'ó;t(j [Giovanni 
d'àaai 5it\itt\ co'if^adìni di,&rtci,.dieoi]io 
del 'dolore; prqv^'to,,,d^ jMlfi^tii(elll, [àifgo 
avveìlulio.il,fatto c^è iq, pÈ^es .̂̂ î̂ epe 

da tutti àbasìdera^to l'fiqnje ,uijî  ,ai<lk'i'*~ 
zìa, e (iannp ottioié |);fornà^z|o9l"det-
l'impùta^b. ' , , . . , ' , , , ,,,' ; , ' , ; , ,. 

La |{equiBitoria'diel;P. M': 
, ' , ' t l 'P . ti.', avV;'U'ónga, jèìiìrpi àhzi^tlo 
l"imp|Utazi()i '̂6''p,èr ,'portp •d''àfma, seb'za 
lióenzk "e '^^,r, 'óacóia abusivp,' j^'òìchè 
l'amnistia coiìdoiiò' tutto (^uekelooh-
travirenisiopi.' ' ' ' . • . . . , 
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^,i/J)eaorivo poi lo "ci|n(|iziODU di q\iot 
;Ìi§vero disgraziato M'ifn&ato'';ebiJijitata". 
%tienta cieco u «ostieau ohe l'imputato 
f.|par6 e furi volontai'inmoiite, 
^ 4 (domanda ai giurati di ri^p nidore 
iSei'iiiitivamQntu al qausito elio .larìi 
^ r ó presentato relativo al l'erimnnto 

piòli tarlo. 

La arringho 
Idegli avv. Tavasanl;^ Caratti. 
j L'avv. Tuvawai aamiii|tli col ^«l^aD• 
^rvaro ai giurati oiiu i^ davai)ti tu-
bro fu presentato un .tnfolico otocò, 
Wono pur pensare chu-^ctèntro quelli 
^arra v'è un ragazzo sedicenne die'. 

(Israot! a so la proi^'Àtiva di al-̂ '' 
Unni anni di prigione. 
I So8ttsue,e 4ifii9»u-a, J,a.,tesi sbo l'itti-

saàitato" n r ò ' f é r ' far'jAii'ra é senza al­
b i n a ioteiiziooo di rurinj. 
B | Ohidtlo'rBooolailiidandili ai g inrat ldi 
t^Upónìlera ttegaiiya'mi^nto "nei' quesito 
^Uiivo.all 'ititeniiiDne di ferire. . ' 
'M t ' i fv i Curattì com'inaia, col dire oho 
a#lVblta' la giustizia ò' insidiata dalla 
«^i9.(^, ,)a, .quale,, viene talora" sfruttata 

ialla difesa, talora dal P. M Questa 
^olta siamo nel secondo caso, poiché è 

P. M.'ohe' 'Vi' nÌ6t(fe''in rilievo Tin-
lico (idi(dliìió!ft0''jlf"quèl pòvero' biiiu-

jino 'clVe a dieci, anni ha perduto ,pór 
nipre la vista. 

Il' Martìnislli ha l'erHo, ' deve essere 
ilìii}'ei«''cop'd'i^n'tìatOi n!t(''6s3o"ilevé Os­
are l'iriputàtb solamente itóllà' r'ospoìi-

,Jabilittt ohe gli compete, poichò egli 
| | | a agltosttipidamento. Hisp'an'dfei'&iìuindi 

li colpii,-'mai'no'n'rdi'dolo. > ' 
! Si (iOiiiiaqd»i quali molivi potoyii a-
!eVé"1'i|(iil,uÌaÌo, t>ov tiràro! «u* tìifil.ità 

«jgd'un suo com.ugno o non tr'ovandóno 
'^pouno diìséciO' dhiude' raccomandando 
^^giuroti>'di fare, nnn <vera giastiziV. 
^ t i P r e s i d o n t e aljfira, lijggo, i quesiti: 
i l ' j ^ w p parla di'voibntii dì ferire, il 

causalè;'-^'-^ e^*»'!*jB'«iS. . A'.V.^-H..."-. 
Fatto il riassunto i giurati si ritirano 

mll«>n.4»Upi4^t^.'^)'ibor«4iu>i> o..poG>o 
dòpo escono. 

Il capo dei giurati H e ^ e il verdetto 
che lo chiama colpuvolo il Martinelli 
di esplosione causai» acoordando le 
circostapz0 Mtenoantì. J'' ' , ^ 

Il P.«k.iaitoAi. diSbiSnda siàLii'icliia-
rato non luogo a procedere per Ja se­
conda imputaziono rifesentési \i caccia 
e i ^ ^ O f t f d'armi'abusivo, e obiodoiS 
mesi e IO giorni di reclusione ohe poro 
iper ,l'iitaiuÌ9ti;^..yengonp,.an!iull,!k$i, , 
.. Irtij' Corte ai, ritiriv por. emettere; (sonò 
le'qaattro) .• i • ' 

<sbn l<\. q'uala acp^^,t^hda lo sdqplusioni 
del P, M. ordina la immediata scaroe-
.r^j^ion?,: dflU'.imputato,', condannandolo 
»ll«''riSu«ionft, dei danni alla parta laaa 
oualta'spese prosessiiali. - ••'• 

'•'< ,. /.II. tèrzD processo. 
, . Jttaacato omicidio. 

' ' , VdieWii^ 15 novembre. 
',','f^'èsj'p*?! CcWw-pàtprinft d'anni 3J, 
.maglié,.di ,i]tiqo(ti.. Marco, da Amaro, 
donna iprogiudiofitai .dedita ai facili a-
mori 'iv.: malvista in paese, durante la 
aiisenza del marito, trasferitosi all'estei'o 
nel 31 marzo, ISSP, por.neqessitii di la­
voro, contraeva relazione con altro 
UOMO,.!? .ciinanava' ijicjnie, 

.Sgmratasi noi' P marzo.ISOO di un 
baip.biiìo di. sasso 'maschile, quattro 
giOrni^'dopO'Che'éi*a stato denunciato 
àll'iifflcio'dello stato civile, - e ciò è 
hdl '12'mà'hzo;' il bambino moriva e 
della di lui morte, avvenuta per sóf-
f£teMi9Jpr'.4''»$qq3Ì(ita la téstuzzi. '• : 
, jl«sji%arìi"'dil''oaa dagli 'àvv. Lev) e 
Xlrmssi') ' ", ,' ,'" ! •'. 

• . ' I . ' i ' , . ' I , I . j . ^ — • 

;!-?r--|!i^.^^jT>r' «K, H " 
.'('««iPoìMincipwa r Udiiiv. 
,;'; La qqióipagnia ^alvini,. .. 
'-lìa Compaghia'.'GusttivO'.Salvini, ohe 

sarà .qui. posdomani, sabato, inaomin-
ciorti ìri\iq'cbrso di'rebite con L'amarle 
àijóile; ubò, dei ji!ayal|i;di'battagli'à'dBl,-
rìllùsire a'i'tista'e dèi piìì cari ricòrdi 
•dèl.'j'ìi&P^O ddingso'. • " ' , ' . • , ' , ' ' i 

' . , 1 1 ; • . i ' " - 1 . ' . ^ . ' • ' . • • ' • ' , 

':Affilisi''al muri, siivodono! grandi 
i;itratti.,del ,§a^yiui \a. costume di 4 » Ì T 
iéipt'a ' si legge ' a lettere cubitali il 
tiJ;Ql,4'jleIlà' gi'abdd tragèdia omonima. 
ì^^ 7LJ: JL-l^J L.' LL - I ^ : ' ' 

.,Xì\ .àjig.ijito a speciali .contratti 
.CpV'Ì''''ia6bT'i(;!iilti' di'o^gettì -per 
'̂ a fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
,s|cceS!Sore ' a 'ÌC; De' Lorenzi, 
"può ìforòirti .tutti qsiesti articoli 
'fl,; firuzzi eccezion^lrùeate ridotti 
'l^jii'iinteudorio 'la'qualità, 'supe-
ifavc, •« , . . 
^J%^-J'.j;. \''^'-.-.%:-' /•:•-:•/•!.;:.j>''.' 

.HGTIZII E^ISPACCI 
La relazione-programma 

dal MifiistaiKo. 
La Stefani pubblica In data di ' ieri 

la lielazioiie al Re in cui il Ministero 
Saracco espone il suo proijrararaa. 

Riassumiamo i punti ove si concretano 
i proppsiii. 0 i progetti. 

Pef. Vimigruzione il Minlstoró pro­
motte di rìpiosontare il vecchio progetto 
subito, dupo i bilahel. 

Bit la'.marina tncrcanUle'-<iii pro-
gottft.di -Jèggo oh» soddisfi (t tutti i 
legittimi intera.'isi inaloghi. 

Le riforme amministrative — Ri-
couosaondo.ohe il sistema^ainiminiatra-
tito vigeflté''è disagioso, pII»van>lo perA 
che ogni tentativo dì riforma trovò 
sempre ()ppó9Ì»,inno nello oramai fatte 
abitudini, 'pr«to,(ìtte„,(li;'.;riirespntaro, un 
progetto, tenendo conto anche degli 
studi e progetti preoedonti, di riforma 
nelle Amministrazioni lottali. 

E^intanto; riforma dolio funiionl 
dello autorltU governative ed ammini­
strative nelle provincie, secondo i| pro­
getto Rudinl 1897 — sulla rosponsa-
billtii degli amministratori comunali e 
provinciali — progetto l{ud|nl, poi Pal-
loux 1890, intorno allo soioglitpento-
dei) consigli comunali'o prciviociali. 

Inoltro un dlsegho di logge por trono 
alléf'spesb facoltative" d^i. qomuni. 

Il domioilió Coatto — La. Rolazioue 
promette : abolizione del dòmioiiio co-, 
coatta; e in compenso: nuovo 'prov-
vidonze legislative contro la dèiiqaenza 
abitualo. .' . ' 

' Al dòmióilio ooaito verrà, sostituita 
la pena dell.') relegazione, coH'obhligo 
del lavoro; il giudizio sarit'lasciato al 
.magistrato, p cosi « si.rientra nel campo 
del 'diritfó penalo e della deliquenza 
cpmupe »• . . . 

«-Per;.,otftisogttenaà'sarà riordinato- e 
ratToi'zato il servizio di P. S. 

Contro Vanarchismo il,Ministero 
prusonleri» un progetto di leggo, sulla 
traccia di: quelle vigenti in Francia, 
intesa a colpire gii anarchici in..{utta 
la loro at^i,idtà criminosa nello loro 
assooiaziolir' e riunioni, ' spewalmonte 
n'oU'aJloi'o «iiropagandai'• '•• '.i 

La scuola elementare — Si prometto 
un progetto di leggo per « migliorare 
la':C0Qdizioiia dei maestri e rialzare la 
potenza aduoativa ed il prestigio delia 
scuola ». , . , 
, SI deferirà la . nòmina dei waastri 
elementari al Consiglio provinciale sco­
lastico, facendo eccezione pei Comuni 
ella accordorannoai mitestrl detorminate 
condizioni favorevoli. 

Inoltro si vuole, a favore dei maestri: 
la stabilità dopo nn brave 'periodo di 
prova — la obbligaloriotà dallo dire­
zioni didattiche — un numero di posti 
di ispettore scolaiitica riservali ai di­
rettori, pei<"asslourare la carriera dei 
maestri. 

Si dividerà' in due rami la scuola 
elomentaro; uno dirotto ad avviare alla 
scuola secondaria, l 'a l t ra-a fornirò lo' 
classi lavoratrici' dollà' istruzione no-
cessafia.. ^ " 

J^e scuole secondarie — Un disegno 
di leggo tenderà ad Unificare la scuola 
secondaria di primo grado, trasformare 
quella tecnica in vera scuola profes­
sionale, senza tipo doterminato a ri-
spondénto ai molteplici bisogni dei Iu0'< 
gli! e dello parsone,, Si gpceiina inoltre 
vagamente ad un altro disegno di legge 
«par un'accurata e continua vigilanza 
che contribuisca a rendere giustizia 
agli insegnanti ed a linvigoriro il va­
lore educativo della sonola ». 

Pare però che le ideo" ministeriali 
su tale argomento siano ancora allo 
stato embrionale. 
• Per le spese militavi il Ministero 
fa'una promessa, gradita: nessi^n au-
lùpnto. , ' ' ','.,', 
l'iter la .-AfoiWfia invece si dichiara 

fraudo e tondo che' occorre un prestito 
per far si ólie l'Italia ripronda'il suo 
posto di nazione marinara. 
. Provvedimenli • sociali — Tjn pro­

getto contro l'usura; l'istituzione dei 
Probiviri anche nell'agricoltura; mi­
glioramenti nella logge'sul lavoro dai' 
fanciulli ; cassa per la vecchiaia a in­
validità degli operai; sviluppo ai Con­
sorzi agricoli... Questo' il sacco-delie 
buoq'e intenzioni. 

Per Umberto — A Margherita, -~ 
Due disegni,di legge: uno per unmo-
nuHionto a.d.Umborto in Roma — l'altro, 
per- l'appannàggio alla Regina madre.' 

Mezze promesse — La riforma tri­
butaria — dico la- Relaziono — è una 
(jrap beli,», oo^a,- giusta, floverpsa, ur­
gente; è un gran problema cbè'-bisogna 
studiare. Ma bisogna andare adagio, per 
tante' ' ragioni,'-In conclusione, riforma 
tributaria, niente, 5,!;Ì 

Le Convenzioni ferroviarie--^ L'on, 
Saracco si dichi^V" ostile all'esercizio 
iloUo ferrovie da parto dello Stato. (Bg; 
none! cosi i banchieri aherc^no '(e • 

.'• '-',''• ,' ^•,.,''- , ' ! ' 1 • ""i-i , ' ' '".' • ' 

pretesegli. Tuttavia, dica, ò bone prò-
pai-ari) ih totnpo gli stàdi o 11 capitalo 
eventualmente necessario. 
. L'\omnibus » di l^n Bruno — ]^re-
àiesso ,cha «non il-'Ìplo!< disagio, mjt'i 
ancho^e speqial mentir (e Y&tià promésse' 
inailprracòtio'i popolf, S la sfiducia 'che 
no conseguo acuitico. j.l^paalcontento », 
la Relaziona PsstfS^9ff# dei provve­
dimenti economici manipolati dali'on. 
CWinirri : « uri complesso di provvedi-
m ^ t i ecoàomiol u finanziari che sa-
t̂ tCìtrio proseiitatt senza indugio all'esame 
i&\ Parlamento Insieme a quelli già an­
nunziati »., 
.j;:''I3n,proge.tto,pèr la piccola proprietà, 
Visoatiaiidola dallo unghie dal fisco. 

Per le industrie nuove : affrancarlo 
por alcui^'aiini.dall'imposta di ricchezza 
niòbile e da quolfà a^i fabbricati. 

Per l'agricoltura, esenzione dall'im-
' posta mobiliare pei baggiorì profitti ot-
teputi dalla trasformazione ^ dal miglia 
ramohtò dei prodotti dei fondi. 

« La parte oulminanto — dico la re­
lazione — delle projloste concerne la 
tassa di ricoheziià mobile riscossa per 
ruoli su redditi incerti e variabili, pro-

, venienti dalle industrie, dai corameroi 
e dal lavoro >. 

Esenzione della tnKsa' non solo per 
le mercedi dogli operai, ma anche pei 
mezzadri e oolopi. 

Ad alluviaro il peso che grava la 
minute industrio a le classi più mode­
ste dei professionisti e dogli impiegati, 
vienò elevato il mfnCmo' imponibile o 
raso ,menQ rapido ,L| passaggio dallo 
esonero totale alla tassazione piena re­
stituita al SUO'veridico esponente merco 
una scala di aliquote ' graduato sui 
redditi interiori alle lire 1.300. 

Altra riforme intendono a semplifi­
care e rendere meno dispendiosi i me­
todi di t^qcQrtamonto o di riscossione, .e 
a mitigare ' lo penalità eccessive in' 
materia di ,bollO!,e;-di,registro, • 
• • •'.••' ; - - ' - ' - ' --.stir • • • ; ' . " • • 

La relazione chiude dicendo che il 
Ministero ò pronto, ..e, grato ad ogni 
consiglio, ad ogni seria od onesta di­
scussione; invoca la concordia degli 
animi, senza di phe nessuna buona leggo 
si potrà faro; afform,a., la fede incrolla­
bile nello istiluziohi'ilberàn. 

E'.undocumont'a'aljiiioro, senza dubbio. 
Poiché nello suo vaghn aspirazioni, 

ijéllo incèrte: od' involute enunciazioni, 
rivela francamente., l,'.informità..<;pnge'i i 
nlta — por disse'n'so sostanziale - ^ dei 
«([inistero; il silenzio sui pî t importanti 
0 più.aspettati provvodimenti'.economico-
sdoiali — e dove non è silenzio è timido, 
accenno o desiderio più che. specifica 
promessa '— è uba vera dichiaraziono 
d'impotenza. ' ' , ' 

L'on. Saracco ha tutta l'aria di voler 
dire: .,•, , ,. ' 

«— Vedet?'* queste e.tante .altre 
belle e buone uose si dovrebbero fare ; 
ipn il compito del mio Ministero — 
cosi com'ù composto — è finito. 

« Noi' dovevamo aèmplicomonto scac-
óiafo la reazione consortesoa e prepa-
rarq la via ad uii Ministero utilmente 
liberale. Ciò e fatto. Adesso... avanti 
chi 'iocca!.... » 

E cosi l'on .SiiiraooD.noji. s,'impegaa 
in promesso che.'Sà'"cli'.nba'-potèV man-
tenore. 

Ebbene, ciò è sincero ed onesto. 
Bjjs.Qgna saperglieno grado. 
Adèsso tocca ai- Parlamento a far 

giudizio. Ui fronte al prpgramma ano­
dino (lei Ministero ci sono due pro­
grammi, due.'-tendenze;"'quella imper­
sonata in Sonnino, o quella 'che rac­
coglie uomini quali il Villari, il Sacchi, 
il Giolitti, ed ora •— in parte, e più o 
meno sul serio '— anche i l Prinetti. 

Il Parlamento designi qual è il pro­
gramma ohe vuole. Chi di ragiono potrà 
allora chiamare gli i)oipini idonei ad 
attuarlo. ' 

vontidua anni a cai ho attuo con pMilono, 
mimata Mio dal dwidsrio di combatterò un malo 
oìiit, noi Friuli noatro, torm'oatii i Uvorutorl dol 
campi. K 40 ora il flagello ó meno fiero, non ò 
peranco domato; olii poteMÌoxo vederlo aoom-
uareo aS'atto in un altro qaarto di locolo, oi 
Toatfe àtio v^ero' quella nostra Italia felice e 
tranquilla, irìsoUi i prolilemt eoooomico-aociaU 
che or l'affaticano a cho minaccioaì piii che mai 
s'imponevano appunto quando dettavo questo 
pagine 1 

Con quel gioia, so Dio TOICBBO concederci vita, 
colobreremmo allora te nostre no«e d'orol „. 

Augurio cui ci associamo oordial-
monto, per l'ottimo sig. Manzini.... e 
per tutti! 

L'Amtoo del Oantadino --' Sommario 
del num,' 45, domenica 11 novembre : 

NM camp»" —troleto molto foraggio? — An­
cora gherminoUo. 

Silh «f;iw — Potatura, 
fttl jrnwàto — t tre aliitatori pi& oomuni 

del nostro granaio. 
Rispott« a quatti — L'alcool aolforoso per 

la proeervaaione dei vini — La distania dal 
confine per un impianto gelsi. 

Gfadi»t e tpari — La grande riunione del 
consorzi ' 
rìncÌM 
promotte bone. 

Comiiatti dcguJift — Disponibilità in ma-
gaazinl. 

Notitie mWe -» Fabbrica di perfosfati — 
Buono idee ohe si fauno atnda - ' Scelta del 
teme dì barbabietole [fna sonferenaa agraria 
7~ Il prof. Gaetano Cnrti, 

ComuniùazioM dei SodalUi agrarii — Ciro. 
Àgr. di Palmanova — Cassa rurale di Valva-
sono*Anone. 

}80rzi per la difesa della grandino nella prò-
icÌM di Trevieo. La oampagna grandinifuga 

Mr> Sì rammenta 
che 6 prossima la chiusura della 

vendita dei biglietti della 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLl-VBHONA 

15 novembre 1900. 
U nov. 

I0O.OS 
100.26 
109.2e 

Bollettino 
UDINR, 

Rondila. 
taliaha fi e ,̂ ' contanti 

'n ' G */o dnd mese 
,.,_-.*'/,, 
Bxtariearo 't̂  °/, oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 VI Italian 
Fondiaria Bunoa d'Italia 4 °/, . 

„ Banco di Napoli 3'/i '/g 
Fondiar. Gaeta Bitp. Milwo B '/a 

' Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Udine . . . . . . . . . 
«, Popolare Friulantt. . . . 
„ Cooperativa Udiueiio . . 

Cotonifleio Udinese 
Fabbr. dì aaochero 8. Oiorgio. 
Sooietà Trarnvi* di .Udina . . 

n . Ferr, Merld. . 
„ Ferr. Modlt. 

Ganjbi e valute. 
Francia chequee 
Germania. , , „ 
Londra „ 
Austria - Corono . . . . „ 
Napoleoni,' „ Ultimi dlapaooi. 
Obinsara Parigi 
Cambio uJBcIiUe - . 

della Borsa 

«880 

317 . " 
300.50 
607.—' 
4 3 8 . -
60730 

803. -
145.-
140. -
35.60 

1370.— 
108 . -

7 0 . ~ 
704. 
534.-

105.70 
lìt9.70 
!!6,51 

HO. IO 
81.12 

' 94.70'1 
105.71 

nov.lS 

100 . -
100.80 
109.ÌÌ0 
08.92 

3 1 7 . -
805 60 
B07.—' 
438.— 
507,— 

8 0 4 . -
145.— 
140. -
35.50 

1370.-
100— 
M i -

708.— 
6 8 4 . -

105.70 
129.75 
2054 

110.80 
81,12 

ACQU.V l.)l PETAMZ 
che dal ìMinistero Ungliorose venne bro- '. 
Tettata •• L » « a l u l a p e » . D i a o i -
m e d « a l i « d ' o r o — D u o di»- -
p i a m i d ' o n o p ò - M a d a a ' l o 
« ' M P a o n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e o e n t ó a«pfEfi> 
o l i t i I t a i l o n i in otto anni. 

Concossiooario per l'Italia A> V,, 
R o d d ò , U d i n a , Suburbio Villaltà' 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rapprosontante della yf \ T" A Li K 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in* 
« o m | i M r > a b i l e e • • l u t « i * o al non 
sompve innocuo -zolfato di ramo por la' 
cura dell.1. vite, frutteti, agrumi, ortàggii 
fiori e della diaspis pentagona del goìso, -

ATBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLli BQUOLB DI VIBHNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. ' 
e D I M K 

.Pìsitif S, GiaeoQio - Casa Giacomelli N. 8. 

oooooooooooooo 
CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Meroatoveooliio e Via Cavour' <- •• 
L i b r i d i t o s t o per le R. Scuoio 

Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo soonto del dieo|. per oento sui 
prezzi stampati. 

O o o o p p ^ n t i o o m p i e f l ' per. la 
seritturà nello Scuole Elementari nìa-
suhili e femminili a 
ridotti : 

Cli 

94.68 
105.71 

Pubblionaeioni fr iulane. 
* Il forno rurale eoonomioó e la sua 

benefica efficacia per prevenire e 
combattere la pellagra ». 
E' una delle tanto propagande ,dpl-

l'infatioabilo sig. Giuseppe Manzini : .'liiia 
conferenza letta all'XI Congresso me­
dico internazionale di Uoma nel SO 
marzo \.Wè.i\ e riportata por coli'cluaioni, 
iiogli atti del Congresso stesso; lavoro 
che ottenne due medaglie d'argento', 
l'una'airE'sposizioBo internazion'ale di ' 
igienu di Roma in marzo-aprile 1894 e 
l'altra:,^llIEspp.sizione ii^ternqziOnale di 
igiene', ec'dnomia domestica e alimen­
tazione pure 4i Roma, in settembre-
ottobre 1894. 

Il, Manzini raccoglie ora' questa con­
ferenza in opuscolo e lo dedica, festeg­
giando le nozze d'argento, alla compagna 
dalla sua vita, con un qobilo voto : 

'̂  Segno — dice — la data memoranda in 
quésto Inio scrìtto elio compendia un lavoro di 

EnrioD Mercatali, Biretiort responsabili. 

Signopa! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Rieeiolina 
Vera errUtrìce 

ineuperabile 

rioi oopolli 
preparata dai 

F. RMÌ-F renze 

Per aderire alle 
eoDtinue riohieete 
avute da ogni parte 
pei la picoOla bot­
tiglia della, tanto 
rinomata m o o l o l i n U f venne ora posto 
in cimmof^io il piccolo flacon pere in elegante 
astuccio, con annesso il relativo arrioois'.tore 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottennio 
iJ una garanzia del suo effetto. ' 

Ugni bottìglia è in elegante austuccio con an­
nessi duo arrìcoiatorì speciali ed ìatruiione rela­
tiva: trovaai vendibile in TJdìne presso l'Àmmi-
nìstraiione del Friuli a I^. iBiBO e l . B O . 

seguent i projkjl 

Lira 0 .89 ' 
n l'SB 

I .' . 
' » Il . . ' 

» I I I . . . . ' :i' i .45'-
» I V . . .' . ' „ • 1 . 8 0 - ' 
» V ; . . . ; ; 1 . 9 5 * 

Libri scrivere ad un filo, pagine 38, 
formato usuale, a qualunque rigatura, 
carta greve satinala e copertina stam­
pata , . . '. O o n t . ,8" 

Detti a due fili con car­
toncino greve' figurato . „ 5 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grave satinata . . . . H ' 4 

Detti a duo fili con car­
toncino greve . . . . , | IO . 

OOOOOODOOOOOQÒ 

La Polvere Rosea 
a b a a e di' iòiliina 

per libiÉÉire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza a proserva 
i denti dalle malattìe cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n > S O . 

Si vende presso l'Amministrazione 
dot giornale IL FRICLI. 

Alle famiglie! 
Fate 1 vostri acquisti negli oijoreizi isye funziona il 

Registratore di Cassa 
e vi sarà consegnata una tessera-ricevuta, che vi comprova l'ammon-, 
tare esatto dell'acquisto e il fornitore di vostra fiducia. 

Ai negozianti! 
Volete conoscere l'ammontare esatto delle vostre vendite a con­

tanti, di quelle a credito, dogli acconti, delle spese, dei cambi fatti 
durante la giornata? i\ 

Volata evitare orrori nella registrazione di cassa, avere il dettaglio 
di ogni singola operazione, rilasciare una tessera con la reclame della 
vostra Ditta? Volete aumentare giornalmente i vostri incassi? 

Adottata il 

Registratore di Ĝ ŝsa. 
Il liBOISTRATORB DI CASSA funziona in Udine-presso le seguenti 

Ditta: Dott. Luigi Fabris, Farmacia, Mercatoveochìo — i'iinio Zuliani, 
Farmacia San Giorgio — Luigi Pittoni, Pizzicagnolo, Via-della Posta — 
Giuseppe Del Bianco, Mercerie ecc.. Via del ÌVIoate. 

È fornito dalla N a t i o n a l O a « h R o g i a t o r C o . | Via Dante 
N. 9, M i l a n o . 
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A raii!ìi»e«a:%à)re la {potente éffìcatia delle pillole di ^ 

6onti<d 

t 
••h 

ribelli a quatslusi aMro tfìmeclfo, ci piace riportare alcuni pareri liieclici: 
• >Nalle malmiia di potlo eaiiQi'iMffflidmts !e pXleio tli'ia<rliminsiB«<-

(olii o fa trovai vammanta ofUcAoi aanno-nello fotttlo efttmcvuli oMnichGit1>To]iehiat)1luUnient8t:fltfÀof(llAarì. Nallo-varlo ttiTozionl dall'apparato raspiratório, a mnaBÌino 
a polnianari s malto utili nella malattie a «ata^i dalla vie urinarie. I8u9'>liill0ie 
Bono da tutti ben tollerate o facilmoiito acoaltatoiahdW'ttelitmtilbint'.., j „ !' 

VAine, 
Prof. FEKKAMIW' FRANiSOIltNI 

Ohirnrgo Ocdin. Ilell'Oipedala Civile di Udine, 
ì - r i » . ' 1 ! — ' '"• ' ' •)- ' •• ' ^ * " 

I ebbi 
I mina 
I dee! \ i-. I deboli e ohe presentano. iDiollaraniit per i bnlslmici, e pouo dire d'i 

«aperimantat* eoa vantjggio In cafl di catarri Icrèliioi aetlé'^le'iHùStle; i! 
olaltneolB In cati) di pièirte dk litiasi « i t a l e . ' . , . , , 

'̂  i r tno . 

• Do« .Co i t i in . ENKICO MORSELLI 
, Prof idejta;»^ {Injj. di. Tjijipj). , 

Già da tempo ho lUato lo pillole di catramlHk. Bertelli, « td uK) 
llnltoriicon uieathnabili vantaggi sella aSaiionj deiyjtfpacj^to usapìralorio (btop-
I cKiti, bronco pormcnlti, ùitarro broaco alveolam, o'cc.) sicché min tolta eeientt e 
! coaciama ne lio tenuto parola al miei aoolari *ll'iii5^jtnatiSt>S(0 acolnalico o'iiiVdl--
I sitano, ed oeorto i.iiiioi coUegbi a farbe t t soro . . . . , , 
' Napoli^ , 

Gay. Doit;-/ffìOIit^O'FASANO 
' ^tièilàìflìta per le malattie di petto-gota-naao 

Prof, fieiffi -R.'t)iiìverall& di Napoli. 

NMlOipitlole^di catremina^ Bertelli rìaconirai jiifogi, tarapoutioi aiso. 

waltff'fbroiiàtiitl eroMclie'è eatélrri inveterati — 'questo preparato mi diiflo risonati 
]flr<mtì>vd'Vitìflcaeisaiini.... A 

Cav, Dott. .OUiOL/ViMO AUXILIA 
Medico,Onorarlo dalla Roiil Casa. 

"'"..'. .SpsrIaelilaliliirgaoiaDtele'tnIIOIfr'di culriiniloa Bertelli nello malattie 
^l tititto^'Wiffisliina nello bronchiti oronicùot od ebbi isempro risultati tali da per-

. Iiaiaiiriioi.iif'fl'eicegliorla'rra tolti gli altri rloieilr, anobeperoli^ ben tollerate dagli 
aftóiiiilicKi f pi» deRcuti .^ i " 

^ Udf»§. 
pl'Of. O A W i O M A H Z U T T I N I 

''MAtltco Municipale. 

'' bo|A>"'1tvet' {alto Iit'aforia di un paso il( bronchite capillare, e di un altro 
ttHa di bronco-poluonltlii, èlih^tl, cód'ealttt'feilciaaim'o, con" pillole di liatramiiìa, 
pho chiama > prodigiose ',''idlhii'df un tèrzo imhfo dì polm^Mito " con tome stiiafoifa, 
s'Ifànno, dolori al petto destrorfebbre iv.tindiirleiati «d'mcraato Danguigno n, •— 
* Molti r-ìmodi avav.i praticati, .par uar^còliio tempo, aflaza ^Icoit risultati]... .sotto­
posto, l'infermo alla cunL delle plltolo di catramìna, ne ritrasse tale' predite che 
ben tosto tei)6 agli o b l i l i ^ h V t i t l o i . . . . ; , ' ' 

Jtapoti, 
Prof. -MANFRI^DONIA 

Mod.'Capo doli'oaped. defrl'lncur., ,acc„<Qco. 

" . . . . L'ertìcaoia ilolìa pillola di cuttamiua Bertelli in tutte le affoiionl ca­
tarrali od in partlcolar modo in quelle deirap^rato rospiratorlo, QUO ba ormai 
ilitopo di iiUariori'dichiira'ilonlj'tiAUivia |)ekso'd|{:hiii»'ra'''i>er tota speciale ekpc-
risola olia la formula ' BiirWIi, dar la via digestiva'A i»"ml|llor« aia ad oggi 
conoaoiuta - dìfatti la <parto iittiva flel catramo h telrodottaiin.modo.faflila, gradito, 
efficace, od ii aempre bene tolteiati anche dagli organismi indeboliti, cai per ra­
gioni dsiche 0 morali ripugna, il catrame naturai*. , 

••''Credo quifa'di che la'tnedoiiitia BÓEIJÌIB dieo^mbnte a'tiitte le mdlcaeioni 
•donttfiehU'e-uratièhd dblla Cflntcai e dellaITerlfiia . . .-',j 

tnino. •-
,I)QW. GIU.SEPPK BERKUTI • 
Prof, dalla S.- Uejyorailii di Torino 

Ilrrelt. della' Oauèliii Xf«ti;ca di Torino 
IDltW't'. dal'ÒapeJJlt'-Maria Vittoria. 

'•...uLa'piUole'dii«at*aTÌ]ii(a Bertelli dame usale ettilarp acaln, !o Ironsi j 
iitllisflpie4.pn)l>riWli a qeUtiiisi altro preparato, lu tutte le malattie' dell'apparato I 
ifòapìràtoriè, inaasime pel catarro laringeo, bronchiale ó croòico... Le raccomando j 
viVameuie , 

•'RWio. 
' Prof...EOIDI; DÓU.-'FB'ANOESCO 

' Specialista porlelmalattie.dalUigola. 

(' Ilo adoperato con imoltu prófittq te pillule"dì oaf'railiìn'a Bertelli nelle I 
divene forme di catarro bróiiàhiate Bol'imiiai'i e sipDCialmeilIt nella liMililiVtoa.., ' ' 

'TWflifa. 
• Prof. IIIETIIO 1>K VENEZIA 

' Med. Frhu. dell'Usp. Civ. di TeMaia. 

i # - I ^ ^ l 9 i a i Ont^r iaTir tna ,«-»«m!oiio <n scatola .graildi rto'Hre.SS.BO e scatola piccole rfa lii-e 1 . 5 0 , doi/a SocMà A . B I 3 R T B 1 - . 1 L . 1 o O . , , M l l a n c i , e l'n lune' le Kiraioei». 

Si 
faHi 

' - < I 
iHilliiHl 

«iie'*Ì!BlBe?)*i*<rji pfif /,'. l rntl: î i Ti«t'Vi,;Tio t-sftiusivaraeu'Be presso rf^n^aiiiiiatrassìono del Giornale in -Udine 

L;\ miFiftiiìiiiA 
^ M ^ s ì c i W ® * ^ s t * m d o l ; S a o p r ò -
^ • ^ ^ S S n i i & X I ",_ f i j m o ' m a l t o persi­

stente sia nell'essenza 
p<Jr,l,'a2zo,l«,tto, sia 
n(jlla;'{ialirara' di riso 
e I nel sapone, è la 
pifefei'ita dallo signore 

i - à . - - i S = ^ * = ' ' ^ ! ^ ^ , Bl|Dganti. 
^EMf4paF îpoi- fiizzoletlu B H O I O "d'.finioTc fliic, ftr L. 9 .SO 

Kssenz'i ' I < A « I O dl'Àanb^r llac. bijou > 0 . 5 0 
l-.i^xpi'iii' 'Bit«l<> dl'A'snnJ-e 4 p ^ i o t'k.1f& 
^ P o l v i ^ riso . . ' U i i é i ó iA<Ainas|e'it'a^tUé(-!& > t.Ml 

Scatola regàio . , .'tth<^ln 'fl^AÌiko^«i in v a , i o 
coiitonente'ystrattc, skipoi'ii" e-'liìtlto^e friso . . . >1I0.00 

Por la's^ieBlziono pbr'pobta del l'due drìmi articoli aggiungere 
'eent. té; per gli altri couL'SOriA Wl'acqdista l'aMortimento com­
pleto di queaia PR07DMBRIA appiffC la a4tola regalo, sari dato iu 

- dono il liallabila Siatm .BACIO D'AMORE .4t\ mestro 0. 
M^cuso-Plazza ohe costa lire 1.50, 

LEVAMACCHIE-MIGONE 
S A F D - ' N ' E A L FI''£'Lr'E 

per.levare le nlacchiìe dalle stoffe. 

Composto in , buon» parto-di iflBle,i''| 
riunisÉe alle buono'quttlità'di (juesto, 
qublle detersive tìol sapotìo in gs-.f-'J, 
noro, formando una pasta che,ha,t^n<\|,^(s'| 
foi'/,a spqeiale per fQgliero.qualBnque',,! | 
maochia dallo stoffe, senza alterarne:'! 
i colori pbr 'quanto 'délio&ti. 

Co .tn cet.t, a o il pezzo gritniie< 'ti centii afO' i ( <picctìIo, 

^ i i ^ l ! Ì i ^ i ) k mezzo posta racQomanilata aggiungere ooit-
imi'i8. 

V'ERA TELA ; .ALL'A-RNICA'.̂  . -
«eia- .jm^. JHU..,JÌK!, J^»L 'f^ lér." • 

'llnitti»» -' P'ai'nià^a Ant&ato Vè^ita^'auiioessorf a^'Obllami •• MlfahMo' 
bon-làdù^atOr'io cMMiaoi xiia''Spa'il(m,"tB' • :• . i - i 

PrpSQotiamo questo preparato'del t 'opro Labof&'toH'o,'do^Q'iinu'IbiJ^a'itél^e d'ìiìiilt 
di'provar, itvJhdòAa'tttilQiltó iltil-pi^no stfccesbo,'<'n«hcbè-1tf''Mi>'ptiìi 'Mubéi<e'"jHti(iqM i 
"tato «Uopehito/6d'Ulta-dlffAsiil9tiba'"re(i'd>ta rin Europa e iu Aiuerica. - i. i ' ' 

',Gsso<ncn.'ide:va>e3ser,confuso non a l i r j specialità che g$ji/{!^.otUis%T£SSO N O U B 
che tono INÈPFIGAGI, e . spes so ;dannose . Il inostro preparato e uè Oleostoarato disteso 
>u tela che contiene {..priooipii del l><-a>ilesl liWbiiiatiVSB, ^ i M a ' d ^ t i W dàltè'.^lpj, ' irii-
nosciuta , Uno.,dalla pili reroota anticliità., ' •,. i , - :> . '•••• 

'!i,:ia,i!eB'2ii'ijtriindi L « . . 1 0 — Picqoli c-nt, ttO 
franchi di |iórto. ' 

TroTahsi'i4ìli'1>-'incipali droghieri, gt^^mi«!'i "-iiirjnac atl. 
Deposito generale 'da ,A. 9Mlf»OIVC: u <J. — sHìiti'itn —" t ì i Torino, 12 

9fes»SHir!9« 

MMMiovE mmm vimm 
jOoiupartituento - di Genova 

Soeiatàv Anonima '< 
Capl'i.Sooiala , . . . U.eOiOOOiOOa 
U!a i £mi^io '« Tenuto > 3.1,000.000 ; 

Birezlótie' Generate 'IIOMA. ' 
' Cbm^arilmeiitl'6eirava'l^{Brnio. 

'Sedi Napeli Venaiia. ! 

Fu nostro iscopo 'dì trovDre ìj .nudo ,d! a^ero la •i>oÌ9ti'a"tela''nellil-'''itnij|e'nog''IJM>o 
alterati t princìpii' dell'ai-pica, e ci siamo fejicetfthtef'.ripsditi ined^nttiu uti^ii|MiiÌ0eia'àit. 
v p ^ ^ l t i l r 'ed un 'aét^Arotto ilT siuMira l e n e l u s i l v a lfsv<ifMil«iiCKe'|asiMiB«lio!li3k, 

taitoitta'teW ViSHe tkfvol«i'V'Ai;9IFlC!AI'A od imitata goffaiuenta al VEROEIIAME. 
VÈI EN0't;dd<M6ltatl)per la''9ua utioUti, corlbèvu, e questa deve esser rifiutata richie-
doMo tinellai'clK'porta Ilei niAtr<i torti''nini-dtie di fabbrica, o;nrm'it;udiK!'ìliTlÌla diletta-
mento o'.illa no.ttra Farujiicia, che a'ti-aibratalìn oro. , ^^' a i . J i -

.louUmer.eiroli'Soho de gtiaitigiocì ibttenbte m isi:A\é^iàk\i^i{ ihMè'^ìé'^w^iAtto i 
usasnriru^JL 4erXBIlatl(l,«la«-pi^N4«3<llu|iiso. In tuttj i dolori,^ in ,̂ gî pAii4lip, ed in 
pitrucolare,nello lusnbtfigfifiBal, nei reasiaifitliSiBit «HVKHS p ù r t è dèi fiorpo l)k 0Uci-
rtitlo-'r. ' ^ ' p r o u l n 'Ciiovu î ei aul<ir(,rlBsB'ii<l''da''«fttl(ét>^u^l'i<lttiiti, 'àMle",ua»-
l u ( ( i e (In " ' • r r u ; n'alio i'«u'«»rB-ec, ttol^ia»U«liiaiikei<N>' U>ss t '^ i t" 'eM. ''B«mii 
H lenire i d a t a r i d a n r t r i t l d e sraai'tclii, d.i gfOltltti rlsbll^e la'^nasitàV"$li''ÌA<lfl> 
^liiiiìiitt^lh' (icatricl. 'M'Uii (taillll'é''itolt6 altre utili.lappluiaijoui',per mdlattlciiitshirurgidie 
e .̂ ((bMalilieDte pt,'fcaj.i. i , , , . , ' , ; • ' , ; , ; 

' 'Costa li'ru l O . i i o al mètro -A Lt'rélnhfc«»"al'In8i',«) .hiàtrt), " '• " ' " ì"-
Ure' l ' .SO la icbeila^ frtljiut a doinidlio. i > •• "i,'.-

^Uvend' l tor l . - in UcklBBa Giucomo'<;omea.satti, Fabri^''A'i<^lD,'a.«6dUiDtli,'bifidi 
' Bltisloli''PilipUz2l-Girolanii ;''Ciòrfzlit, farmacia' QjiZiiidlti, 'Pai'niacià Pontoni-ti'TtAt^Kte, 

l?ìiVnl!i'i!lu'0, Zanetti, G. Ser'ravullt);'astemia, Paroiaoìa-N. lAridruvicb; -Timsito,'Gihbpoiri 
Carlo,' I>riì3Ì'C.,'Sikritani; "V«Bi«slA,'')J6tuar;, (»«>)M».iGlablaviti; « l u i s M , Gì PradaqK 
JttOhei.P. ; IKIE<ikiiiw,'KtabiliWeuto C.'<KitbB, Via riarsala,. Nj 3 . c i s u » ,a9qBu'[sal;,,G<!||i 
leria Viittorio-Hinanuelo, Ni VI3'Casa A.'iMauto^i è conip,; Via.Salui Ni 10; . n p ^ t a , ,TIĴ  
Prate) N. PS.e io tutte,le pnmeipsii Farmacie del '' 

oooqòoooooooppéooooctpooopocioo 
'i^ltH'AitiU' 'PisntHO'viiiiniu 

mIktìmimi Buenos-Aires 

l'Casa Sjseeliale 'della Soiriàià 
tf per rimbarco di passeggeri e moreì 

If) Noveaibi'c (Postale) Vaporo 
p e r A T o n t e v l d e o e B u e n o s A: 

'Prezzi 'iìonTenteii4i'di"pa3aa^glo, 

; teseMDdo BARCELLONA _ „ •,,:'^,' 

n m t s i Ptistaìi fisse dà fiElVA il t e 1§ ftgni'Éeseì 
UDINE'-^'ìa Àq'oil'.KS.°tf4 — Mm. ' Criitirtdf irrrtallo-iinui'K'bordi) — ' V I A O S I l N l ^ ' O i a B N I r - IHutt i inaaiono a-l'it'ue r f l s^r 'o^f 

i 0 ,-aO Novcmtire (.Postale) "BI|'iSl'Èf ,̂|ÌUJ.(iÀ -k 
p e r , Uto ' j ' a a e i z - o e isaiitos ' f 

Prezzi convenienti'di'parià'ggid.'' '^' 

Linea dirèttissima celere da Ciìeuovi^ a''FlìiBiW-lfork,, . ' '!% 
sii'grandieso Vapbre.'VIM'OfiJWBO P L O ' R I O partirà il 'SI 'Novembre 1900. ••^Jt 

"Piferziili'OonlweHi(«h4i'ìili'^|lisiBBgi||iD. ; " ' 1 , 
I pasaeggiarl di l e n a classe godranno pel solo passaggio personale "in ferrovia DA UDINE k 6|EN0VA il rìbaaao del CO.per paDte)|Oon>,,a', 

eeaso dal R. Oeverao fino a nuove diaposiaiooì, per COMITI'^E. , ' i ' 2 

I Per fflO«E!HO é'SAraS|fifasile)=]^pteiiza 0gBfeH|BSe,,ttltipe;i6:!StMilifttò;'|. 
.Pa$saggi"è»'8i'tis Shl'.iri^iirea,l'arii'i,è'),'ic"ii3.gtìftrnl)eate costitul'te 'di'eoBii'U^lrit. ; 

- A ' V V e é i t f i M B f e t >Sii'-nei)*ttynonm«i<di"eipài)6egie!tei<i f)a''V^Dezia<ipAr A^ess^ndriia d'Egitto <e, . i | )«r-tattt i i tpoHi, 
toaoati dalla Societ i ; del l!ieVaiitej'<Mar'iK[iBirn, (IiKÌie.>ieitKia'A'poattiéhe. ' < 

" fflftrtg*àis''rasaiME a l la 'Sub.Agenz ia doll?r SèoietSt • "• 
9 4 , V ia Aquileja — di faccia la CliiBBWiiatflMCiTDirtne - ^ \li& A'qtai!eja,''94. 

Sanandan etadipati e scUarimeati »h».si jrlniettan? a, giro <»<Fftbtli. ' 

Udiàe 1800 — Tip. Marte Bard«MO 

Purtefu^,, [Arriti ,\\ ^anttut , Arrivi 
»* unis» 
0 . 4.<0 5.57 

nĵ  vntpiu 
D. 4.45 

a, imna 

A. 8,06 
D.''ll!ì»' 

11.52 0 . S.IO A. 8,06 
D.''ll!ì»' • « . 1 0 0 : '10.S5 
0.' ia.SSO 18:16 &. 14.10 . i l 7 . -
0 . , 17i30, ,m8 'P. 19137 28.25 
D. 2 0 . ^ IÌ3.0& U. «2.25 3.85 

DA OASAÌLBA À ^}iTOax.l»À r'oR-rdàft.' È:OÌAÌXU 
' A 9.10 U.48 0 , 8 . - '' - ' M B 

0. 14.31 15.16 0 . 13.21 14.06 
0. 18.87 19.20 i 0. 20.11 20 i0 

DA tmuta 
M. 6.00 
M. i f t i e -
M. 11.40 
M. 16.05 

A aiTtDAt.K I DA ctnn»Aì 
6.37 M. 6 £ 8 

-V •lOjSSV'sbll̂ kWO.BS 

,. -, 2.1.68' J,M.'8«.-^ 

À'IlDIM 
7.2B 

SMSll '18 
, 13.06 

•' 17.46 

DA mini 
0. 60!! 
D. 7£8 , 

9', \^¥ • 
0 . 117.36 

. '^OIMl»A 
8:55 

!»i6S • 
13.39 

'Ì9.l0 
' 20:45 

SA'fOttitaBA' 
0 . 0.10 

,D. '9,28 
0. 14.39, 
0. 18.55 
D. '1».S8 

A'Miai 
i 9 . i -
11.0^' 

'19.'40 
'120.06' 

Dil^a'Sidioxdioi«lattTz|nMSTli«jeiioittl|o «Dim 
M.'7.35-1), 8.36 1 0 . 4 0 , 0 . 6 . 3 0 - A . 8 , 2 9 iQ,12; 

, M.Ì7.è6 D. 18.57•S!2.16,fD. 17.80 M:Ì9.04 Z l ^ ' 
, '&X.-.—i .......—',11 I l i i 1' ',,. ' l ' I - I h i . 

'VAr^pnui A TKiiS'ra, pt. T M W n A imi» 
0 . 
D. 
K. 

6.30 8.45 
10-40 

> >» !46 ' 

A. 
M. 

"TI. '1V.30 
23.20 

rrrH-:— 

,11.10 

>iìb\— 
0. >17l25 gaso !M. 

'1V.30 
23.20 

rrrH-:— 
4.10' 

UDItOG S.QZOaaiOVXNBZIA 
M. 7.35 D. 8,35 10.45 
M. 13.16 M.14.35 18,30 
M.'lT.e6 D,1B£7'21.30 

ivrawiA 8,aiquiiqiVDW 
D. 7 — •M.'lS'?' '9:53'^ 
91,1020 M,I4.I4 15.60 
D:I1S.(15 M J ! 0 . 2 4 " 2 I . 1 6 

SA OAtAHU A aPlilW). 
0. 'Mi - ' *.B5 
M'.l̂ l4ìS5 15.25 
0, ilB^O 19.25 ' 

BA anuiiB. A 'òàiUJî Ji 
0. '-8.05' 'g;48 
M. 18.16 iU.-
0. 17.30- , ,19,10 

p m i o ' 0 f i U i i ì&àM'VDî .i&'Viiiircifî  
Parientt 

'•Hi vHtm 
B.A. t - T . 
8.15 8.40 

Pcui^ku , Ari-'ièi' 
•HA ' 'AÒkitià' 

a. BAmaUl|s. DAHUtU I - T . . 1 , 4 . 
7.20 8.46 8.— 

Arriti 

10.-

^pip0O,opOQO0dQqpaPdodQpdoo^ò0j 
|^«,v;i>i;l,|tK{ósiranci e .lìù'bUticìdKVoilui à'oì^uì 

pppppppppppppooooooooooooo^l 


